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poteca 
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lità e che | 
Ila somma | 
irovole per 


i in parte o 
n parte o | 


uzione, par 
pensi do- 


ti versano: 


periore. | 
e per vite: 


La poititica socialista 


Siccome hanno capito di avere sbagliato 
la mossa - ciò che del resto ha siovato im- 
nensamente; poichè senza mossa sba- 
iata dei socialisti, forse non si sarebbe avuta 
ina manifestazione così imponente di pa- 
triottismo in tutta Italia - VAvanti cerc 
ralmente di rimediare affermando che 
i suo. amici non diseonoscono il valore della 
nsione pacifica e coloniale, ma sono 
samente avversari a qualsiasi impresa 
ivventura guerresca per Ja realizzazione 
i tal fine 
Voi vogliamo ammettere che questo punto 
discutibile, se si trattasse wni- 
esclusivamente di nna nuova 
riale dell'Italia in regioni lon- 


riratori e gli scritto! 

» la mente ottusa ec 

ilore che. Focenpazione 
nia è altresi deter 
iella 


dell'Aranti 
a non com 
della Tripoli 
minata da considerazioni 
tiche massima gravità ed impor 
ei chiaro. E° e non è l'Italia vna 
nediterranca. anzi (volendo nsare 
speciale) la più mediterranea di 
è le Potenze d'Europa? 

Von occorre risposta. giacchè la geografia 

ica 0 politica - non è un'opinione. 
Ora noi domandiamo all'Atranti se, dopo 
errinunziato a partecipare con l'Inghilterra 
tto, se dopo aver rifiutato nel 1878 
Tripolitania, per compensarci del com- 
nso alla meia per l'ocenpazione dela 
nisia. dobbiamo lasciar sfuggire questa 
tima occasione per assicurare un po me 
o l'equilibrio nel Mediterraneo, correndo 
hio di trovarci un bel giorno imbatti- 
gliati in seguito ad avvenimenti imprevisti. 
E mai supponibile che tra i vari punti di 
sta. proprio questo non si sia presentato 
i mente dei condottieri della falange 

vcialista ? 
Turch 


Se la invece di avversarei nel 
piano di pen one economica. ci avesse 
assicurata quella preferenza sulla quale 
nsistette a nome del Governo, nelle due di- 
chiarazioni fatte al Parlamento, il nostro 
Min i Esteri. on. Di San Giuliano. 
mettendo l'Italia - mercè opportuni accordì 
nella condizione di giustificare militarmente 
cooperazione con la Turchia stessa. 
Pripolitania ave rso 
nese non si sarebbe giunti al punto 
iroviamo e dal quale non è più 
eccedere, a meno di rinunziare al- 
V’onore nuzionale per cadere nel ridicolo 
Così stando le cose, ci sembra che VAranti, 
limitando il suo punto di vista all'espansione 
metafisica. senza tener conto uffatto della 
‘agione politica, imposta dalla difesa. nazio- 
nale, abbia dimostrato di soffrire di miopia. 


la sua 
ovo la qualché 
rischic 

în cui ci 
possibile 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


I dispacci col segno BJ sono della notte 


(S) Parigi. 5 — La legazione del Portogallo smen- 
tisce formalmente un'invasione monarchica in Por- 
togallo. Il paese è tranquillo. 

(S) Genova 5 — A mezzogiorno, col piroscafo 
Prinsest. Alice, è partito per Bangkock il Principe 
cale del Siam, Chakrabongs: 

(S) Washington. 5 — La visita della flotta Ameri- 
cana nel Mediterraneo, che dovera avere luogo nel 
prossimo inverno. è abbandonata. 

Pietroburgo, 5— Ni annuncia come definitiva lu 
scelta a Ministro dell'Interno del Sottosegretari» «i 
Stato Makarow. Egli ha presentato a Kokowz w 
un completo progetto di riorganizzazione della po- 

zìa politica. 

Vienna. 5. — Il Capo del Gruppo dei grandi pro- 
prietari tedeschi della Boemia, senatore conte Nestitz 
Rieneek è me oggi a 61 anni. 

Praga. 5. — E° giunta la sanzione imperiale per 
la cieliberazione presa salla Dieta di Roemia che dichia- 
rava di volere sedere in permanenza per potere esau- 
rire il tentativo di accordo ezeco-tedesco. 

Pekino. 5. — ll governatore generale del Kwang 
temg dichiara che la rivolta nelle provin 

ali è diretta più che altro 
delle nuove linee feroviarie per Hankow da parte 

lo Stato, perchè la società concessionaria aveva 

eressato ione di azioni da piccolo taglio 
< nell'azienda 


veviden- 
ro il forzoso riscatto 


im l’emi 
e tore persone cheo ra temon 
perdite. 
partita per Pechino una grande deputazione 
‘» il Governo di rinunciare al riscatto 
Berlino, 5. — Il direttore della seconda sezione 
ministrazione civile all'ufficio coloniale del- 
dott. Conze, è stato nominato Sottosegre- 
to all’ Ufficio coloniale. 
iere intimo dott. Schner, è stato designato 
suo success 
Berlino - Mandano da Costantinopoli alla 
una che il contabile tedesco Ober- 
egato ai lavori della ferrovia di Bagdad. 
do ferito alcuni turchi che lo assalivanò, è sta 
arrestato a Bagische da aleuni gendarmi turchi, 
malmenato. 
orità di Bagische hanno rifiutato di rico- 
mandato sul: luogo” 
Aden. 


cere l'Inviato consolare, 
Consolato tedesco di 
Il nuovo Governo furco 

5) Gostantinopoli 5 — L'iradé del Sultano coi 
ferma la lista dei nuovi Ministri. quale è stata già 
segnata, ad eccezione del portafoglio delle poste, 

ato assunto dal valì dell'Arcipelago, Ibra- 
him Sussa, cristiano siriaco. 

— Jahia, nominato sceicco dell'Islam, è un caid 
d'Egitto. Il Gabinetto non comprende Greci. Fra 
{ nuovi Ministri, il vali di Adrianopoli, Asheta, che 
assume gl'intemi. è Giovane Turco. 

(S) Costantinopoli 5 — Il Gran Visir, Said Pax & 
considera il Ministero un Gabinetto provvisorio 
affari. Egli attende il risultato del Congresso di Sa- 
lonieco © l'apertura della sessione delle Camere per 
vedere da quale parte tende la maggioranza e spera 
che il Congresso sì pronunzi in favore di una poli- 
tica realmente liberale e radicale. È 

Ki (S) Costanti 5. Mussa Riazin Efendi 
conserva la carica di Sceicco dell’ lalam nel 
netto attuale. ero 

1 nuovi Ministri hanno prestato oggi giuramento 
nelle mani del Sultano. È 

Si crede che il Gabinetto sarà soltanto provvi- 
sorio e verrà sostituito da un Gabinetto di giovani 
turchi, ovvero da un Gabinetto presieduto da Kia- 
mil_pascià. s 

K3( costanti 5. L'ambasciatore di Turchia 
a Vienna, Reschid Pascià, ha telgrafato che accetta 
fari esteri e che lascierà immedia- 


J) portafoglio degli 
iamente, quella .. 


| 


| notizie 


DA Parisi 
Nostro fonogramma della noite 

PARIGI, 6 (ore 0.20). — Il Temps ha da 
‘ostantinopoli che in quei circoli diplomatici 

ritiene che il nuovo Gabinetto turco sia 
disposto ad agire in senso favorevole ad 
una conciliazione con l'Italia. Tale persua- 
sione è giustificata soprattutto dall'entrata 
nel nuovo Gabinetto di Reschid pascià, at- 
tnalmente Ambasciatore a Vienna, il quale 
ha già al suo attivo esiti favorevoli di im- 
portanti e delicate trattative diplomatiche 
e conosce perfettamente nomini e cose d'Italia 
dove fu molto tempo Amba 
dove ha lasciato di sè simpatic 
Per tali ragioni si erede che nessun 
diplomatico turco pote 
critico momento 
Ministero des 

— N Consigli abinetto si è riunito 
tamane. Nessuna comunicazione però è stata 
fatta cir 


altro 
> essere in questo 
chiamato a reggere il 


nzia Information ha da Berlino 

che in quei circoli autorizzati si erede sapere 
che, se può ormai dirsi assicurato | 
franco-tedesco nei negoziati per il Marod 
potranno tuttavia sorgere sui punti s 
dari delle divergenze che prolunghe 
ancora per qualche tempo i negozi 
tinto più che l'accordo non pot 

ziunto se non quando. oltre alla vertenza 
marocchina, sia regolata quella del Cond 

— Un incidente si è verificato oggi du- 
rante la Conferenza dell'Unione Interparla 
mentare interna ile, che si svolge nel 
palazzo del Lussemburzo. 

Ml rappresentanie della Turchia presentò 
un ordine del giorno deplorante la guerra 
italo-turca. con parole ofrensive per TTtalia 

Avendo il presidente accettato taleordi 
del giorno i delegati italiani minacciarono di 
ritirarsi e non recedettero da tale decisione 
se non quando dall'ordine del giorno furo 
no tolte le frasi ingiuriose per Italia 

L'ordine del giorno fu quindi approvato. 


DA BERLINO 

BERLINO. 5 (ore 15): — Ni ha da 
Odessa che una divisione della squadra russa 
del Mar Nero è partita in direzione della 
Anatol È 

La notizia, raccolta dal Tageblett. che al- 
cune Potenze abbiano offerto ieri alla Tur- 
chia i loro buoni uffici per comporre la 
presente vertenza con l'Italia, è dichiarata, 
în questi circoli diplomatici, del tutto insus 
sistente. 
—___lap 


Il dovere della stampa. 


Che alcuni giornali. più o meno diffusi, di | 


altri paesi, per divers ragioni tentino di pro- 
vocare contro la nostraimpresa militare in Tri - 
politania diftidenze. gliendo ed inven- 
tando, a buon bisogno. le più stravaganti 
fanfaluche sugli intendimenti del nostro 
Governo e sull'azione che esso svolge 


| presenza di tutto il mondo civile, per 


tutela dei suoi interessi mediterranei e del 
sna dignità nazionale. che tutto ciò - di 
ciamo - avvenga al di là dei monti e del mare 
per parte di partiti politici e di giornali che 
alla causa italiana sono stati sempre ost 
per ragioni e fini. che non è il caso qui di 
ricordire. tanta è la Toro notorietà. non può 
nè deve rec upore. Ci potrà addolor: 
che ci si attr 7 
propositi i quali abbiamo solennemente scon 
fessato, quando nulla. proprio nuila. è aeca- 
duto che possa metterne in dubbio la sin 
ceritàa: ma sarehbe grossolano errore, da 
parte nostra, prendere sul serio le loro mali- 
gnazioni. 

La le; internazionale del Governo ita- 

no è posta sì alto. che le tendenziose ed 
sidiose bugie di cotesti pervicaci si 
tori del nostro paese non possono art 

versa. pero. è la bisogna, quando le 

false od esagerate Sono raccolte © 
messe in circolazione dalla stampa italiana, 
la quale viene così a fornire armi a questi 
tali avversari, ed a [are, pertanto. il loro gino- 
co. che è quello di creare all'estero atomo 
a noi un ambiente di sospetti e di 
che accresca la difficoltà della nost 
sente azione. la quale ini molta deli- 
catezza nei ricuardi internazionali ed esige 
molto tatto nella sua condotta 

Non faremo il torto ai nostri colleghi 
della stampa italiana di accomunarli con quer 
giornali, d'onde abbiamo prese le mosse 

No, davvero. Essi peccano. non per nascosti 
fini. perche il loro patriottismo è fuori di 
causa: ma bensì per libidine di essere o 
parere bene informati e per «mania di con- 
correnza a periodici rivali nelle città. ore 
gioni, dove è maggiore la loro diffusione. 

Così il moltiplicarsi delle edizioni. che 
si succedono a brevi intervalli © si riprodu 
cono quasi integralmente; ciò che è un male 
soltanto per i lettori: e L'affastellarsi delle 
più sensazionali informazioni leggermente 
raccolte da fonti ignote. quando non sono 
spurie, e più leggermente ancora lanciate 
in mezzo alla folla, cui non si può fare colpa, 
in un momento storico. quale è questo, 
di avere sete di notizie: e ciò diventa per 
tutti un male grosso che h» la sua ripercus- 
sione anche all'estero, là dove amici dubbi 
o nemici dichiarati se ne impossessano, le 
ingrandiseono © concorrono a formare quel 
ale ambiente di sospetto, che, danneggian: 
do la nostra causa, le diminuisce le simpa- 
tie straniere. 


Talvolta le notizie raccolte e propalate ‘ 


riguardano provvedimenti. di ordine mili 
tare e queste sono doppiamente pericolose: 
perchè, se vere, forniscono. 0 possono for- 
nire un elemento preziaso. di informazioni 
al nemico; se false, luorviano la. pubblica 
opinione del paese e possono alimentare 
illusioni, le quali. non verificandosi poi, 
esercitano una influenza depressiva sullo 
spirito pubblico. 3 mita 
E se ciò è, quale il rimedio? Nell’ordine 
morale unico rimedio - è il. patriottismo 
intelligente ed assennato della’ stampa 
stessa, la quale, conscia del danno, che da 
una notizia prematuramente data 0 mala- 
mente compresa può venire al paese, deve 
sentire il dovere di.sopprimerla addirittura. 
Nell’ordine materiale, quando il richiamo 
al patziottiswo cade. nel vuoto,: Vinto da 


| meschine consideraziom «i 


Llizzare il conflitto cd impedire che ess 


iornaconio mo- 
mentaneo,. il rimedio lo si trova nel codi 
penale: è Pene avvisato fu il Governo a ri 
cordario alla Regie Procnre, alla vigilia del: 
Vapertura delle ostilità tnrco-italiane. 

E° doloroso, certamente. il ricorso alle 
sanzioni penali: ma salus patriae suprema 
ler est. 

Peggio per chi non Jo sente affatto o lo 
sente a metà. 


_ PPARLAMENTI ESTERI 


RUSTRIA 

(S) Vienna 5 — Gomera dei Deputati. Si ripron- 
dono i Invori e si inizia la discussione delle proposte: 
relative sI rincaro dei viveri. | _ 

Adler. socialista. svolgenilo le proposte presentate 

ocialisti. protesta per fe severe sentenze c 

i triburali mero proc 
in segmito n bre. 

L'orate il Ministro della 

In questo momenteun individuo che si trova nella 
seconda quattro revolverate contro 
il banco dei Ministri, ove siedono i Ministri della giu- 
stizia © dell'istruzione. 

Fortuna 


istizia. 


tribuna spara 


mente nese rimane colpito. 
L'attentato provoca una ‘emozione ed un tunmite 
indeserivibil. 

La seduta è sospesa. L'autore dell'attentato è ar- 
restato. 

(S) Vienna 
Arta il minisro 
vivamente felie 


tato, 


— Puninte Ia sospensione della o. 
Ha giu 


ato por essere scampato all'atten- 


Hochenburger viene { 


Regua nell'aula grande emozione. Continua un vi- 
vace. scambio di invettive tra i socialisti, ed i tede- 
schi cristiano-sociali. 

N tumuito si protrae 

Ripresa Ja seduta 
indignazione per l'attentato ecichiara-di avere preso 
misure perchè i re non si ripetano'tali dolorosi 
fatti. 

ll Presidente quindi sospende di n 
ta per convocare i capi dei partiti. 

Ripresa la seduta, Adler continua il suo discorso 

L'oratore eapritne biasimo per. l'attentato, che 
dice commesse da un pazzo. 

Il Presidente del Consiglio Gautsch, 
tra ripetuti e calorosi applausi 
tentato è stato diretto non solt 
dei Ministri. ma an 


ovo la sedu- 


dichiama 
che il delittuoso at- 
© contro il harco 
c controil Parlamento austriaco. 
Gautsch dice che non è da maravigliarsi se i di- 
scorsi sovversivi che vengono pronunciati quasi tut- 
i giorni nelle riunioni dei socialisti e che hanno 
una evidente rassomiglianza del discorso provurcia- 
to oggi dal deputato Adler. conducono ad atti cr 
minosi come quello compiuto oggi alla Camera. 
Il Presidente del Consiglio conclude rivolgende- 
si ai socialisti: Non temete. lo e futti i membri del 
ioverno nen ci lasciersmo rimuovere dalla ferma 
risoluzione di mantenere l'ordine © la legalità. (Vi- 
vissimi e prolungati applausi sui banchi della mag- 
gioranza: Proteste sui banchi dei socialisti) 
La seduta è rinviata a domani. 
Vienna 5 — L'antore dell'attentato contro il 
ministro della giustizia che è un operaio dalmata 
avrebbe veramente 


confessato «he l'attentato cra 


diretto contro il ministro della giu 


La questione di Tripoli 


La risposta delle Potenve alla Nota Turca. 

Costantinopoli. 4 
ha avito nel pomeriggio un 
i dice 


‘ARA Riva ail 


L'Ambisciatore di Rus 
Hoquio cel Grin V 
sir, «! quel a consinierio la 
ll Turchi. 
Così seno ora giunte le risposte di tu 
Di 
Tutte le risposte 


fevane che pol momento non 


si_prò proporre alcune mediazione. perché Titalia 
ania. 1 
vitara il comilisto. ma. 
per 1 


rifiuta prima di avere ta la Tripoli 


Governo tedesen cercò di 


non essendo riuscito a ciò. inrà di tit 
ida ai 
possedimenti 


turchi in Europa ed 


congo la Seni Gazette TAmbase P_tede- 
sco Manti 
Turchia pon desidera cie lo siaio di guerra si este 
da alle altri purti ed alle 


I dichiarato al Gran Visirche cela 

vste dell'Impero, egli rie- 

intavolare negoziati in base all’ 

la alemi circoli si considera le situa: 
ottimismo. Alla B 

chi hanno 


pre con 


Gli abitanti di Tripoli si ritirano? 
MR costantinopeli, =; 


formino che gli abitan 
nei. disirotti di Zabzur. 


Notizie da Tripoli ine 
della città si sono ritirati 
Zuaara 


» loro dicpe 


© Tagiura, dove il 


Governo ha mes one delle tende. 


Profughi di Bengasi. 
EI (5) Porto Said. 
che ha 


Le Gapitolazioni per gli italiani 
sospese în Turchi 


giunta una nave italiana 


4 bordo parecchi profughi di Bengi 


BE (S) Parigi, 5 Il Voaps riceve da Costantino. 
potì 

WGsverno turco ha denunzisto le Capitolazioni 
di ini © Italia godeva nell'Impero ottomano, Con 
uno ci ere diretta ai famzionari turchi dell'Im- 
Gran Visit prescrive loro di far 


vietand 


pera li rispettare 
dovunque la vita dei sudeliti italivni. 
în pari tempo di reclamare una giurisdizione privi- 
pitolazioni cessano quindi di fatto di essere 
e per L'Italia in tuito | Impero, (Ritorne- 
ranno in vigore preso — N. d. DI). 


Dov'e' la flotta turca? 


Costan'inanpel: , sera riturdato in trasmis. 

La notizia. dell'arri 
Dirdazielli nu confe mia 

sido notizie anientie la flotta turca si tro- 

di. 1 M ero della Marina ha 

nelle sernia al Valî di avvisare la flotta 

Dopo ciò mancano 


» della flotia turca ai 


dichiarazione di guerta 
completamente noti 


. BE (5) Parigi, 
flo 


ottomana de 


Si ha da Costantinopoli che li 

Dirdanelli è rientrata a Costan- 
+ ad Haidur pasci 

Stati 


Da comunicazioni ufficiali che 


poii è «i è ancore 


La neutralità’ desti balcanici. 


(S) Belgrado 5 
il Gore 
di Ru 


fatto. circa la loro a 


risulia che i Governi 
cia, hanno 
attua 
fi avecaimenti. dichiarazioni alaloghe a queila del 


o serbo ha ricevnto. 
x. diel Montenegro e della ( 


itadine in presenza degl 


govemo serbo. 

La Porta non minaccia gli Stati balcanici 
(S) Costantinopoli. 2 (Ritardato a causa della guer- 

ra) — Si sczienra che la Porta ha inviato alle Potenze 

ama circolere nella quale dice che le mis 

ptenzione di arrecar danno ai 


e militari 
non sono inspirate all 
piccoli Stati. 

JI Ministero degli esteri smentisce categoricamente 
le voci corse che le Poria sarebbe intenzionata di in- 
viaresalla Grecia un v/fimatmm. a proposito della 
questiotie di Creta. 


1 Provvedimenti militari. 


(8) saleniceo. :;. — Secondo intormazioni si 
cure sono state chiamate sotto le armi quindici class 
di cui cinque delli prima riserva costituite da musul. 
mani e non musulmani c nove di redi/s della nuova 
serva musulmana. 

I fari sono spenti sulle coste del Mare Egeo. L'opi- 
nione pubblica è ansiosa. 

(S) Costantinopoli 4 (ritardato) — Dieci battaglio- 
ni partiranno da Juros. 


(S) Gestantinopeli, 5. —- La Corte Marziale ha ini 
ziato un processo contro Riza ‘Tevlik e Bouche am- 
bedue deputati ed il gerente di un giornale greco a 
causa della pubblicazione di articoli politici. 

A Salonicco. 

(5) Salonicco, 5. —Il commercio è paralizzato. 
Il colera assume proporzioni inquietanti, ciò che ag- 
grava la già critica situazione. 

turche contro le 
Le rappresagiio posts pi 


i ti qualche probabilità cheil 


di vggi. sono state sequestrate e si è rifiutato di con- 
d. D 
delle poste 
accettano pacchi e 
lettere raccomandate ed assicurate diretti in Italia cd 
in Tripolitania. I pacchi delle lettere raccomandate 
ed assicurate provenienti dall'Italia vengono respinti. 

($$) Costantinopoli. Il Consiglio dei Ministri 
si è occupato dell'isttitudine da tenere verso gli ita- 
linni dope la risposta delle potenze. 


segnari» alla posta tedesca. (surà ren? 
{S) Costantinopoli. 5. — La Direzi 


ottomane comunica che non si 


Si dice che ii Comitato 
chieda un'attitudine cn 


Unione e Progresso» 
‘a © specialmente l'espul- 
sine degli italiani, provvedimento questo che la Sn- 
blime Porta ha aggiornato sempre avendo deciso sol- 
tanto che gliitalimni vengano trattati sulla base del 
diritto pubblico cur 

sscondo il Zanin il Consiglio dei Ministri ha preso 
decisioni intese «d assicurare la difesa dell'onore na- 
zionale. 

(S) Londra 5 — I Doily Mail ha da Sinime: Tut 
te le merci italiane che 
quais sono state Governo, comprese 
quelle che erano state qui trasporiate da navi neutre; 
(fu apposizione, «e la notizia. sarà confermata, alla 
Convenzione dell'Aja alla quale anche la Porta ha ade» 
rifa No d&g DI) 


Ufficiali turchi arrestati nella Tunisia. 
(Servizio speciale del « Popolà Romano 
Tunisi. M 2 corr. un colonnello e 4 ufficiali 
turchi sharearono a Gabes e si diressero subito su di 


i troravanoalla dogana e si 
sequestrato do 


un'automobile alla frontiera tripolina. Ma a Modanine 
vennero formati dalle autorità francesi e ricondotti 


alla costa in base alla dichiarazione di neutralità fatta | 


dal Governo francese. 
Attorno alla pretesa mediazione. 

(8) Londra Attomo ad ina eventuale media- 
zione il Daily Mail scrive: Certamente è prossima 
Vora in cui potranno farsi sforzi per il sstabilimento 
della pace con speranza di sucessso I turehi tente- 
ranno forse di op) l'occupazione italiana di 
Tripoli, ma non ne risulterà che un inutile sacrifici 
di vite è di beni. 

Alcuni indizi già permettono di credere che i tur- 
chi riconesemo che la loro situazione è disperata. 

(S) Parigi 5 — suila guerra italo-turca la Repub 
blique  Frangaise dice: 

Nelle Cancellerie europee sembra confermarsi Ja 
impressione che un 
Potenze possa verificarsi forse. fra 
possibile che si verifichi o 

enuto un faîto mi iale che deve determinare in 
modo esito della guerra. n che si 
possa avere aleun dubbio a questo riguardo, ma 0 
corre che sisia verificato un fatto che giustifichi e fa- 
ciliti l'intervento. 

Resta a sapere se anche in questo momento l'Italia 
che; în seguito ad una vittoria 
deniemente le sue esigenze vorrebbe 
delle ofierte che la Tuiciia allora rarebbe. Vi è infat- 
no che a Costanti» 
nopoli si ofirirà il protettorato della Tripolitania, 
Vitalia reclami la cessione completa ed assoluta, Ci 
si acconderà su ciò evidentemente alla fine dei conti, 
ma forse nov in poche ure, come alcuni immaginan 

Il Petit Paris cen dice: Sì parlava ieri già di pace, 
ma bisogna aggiungere che gli italiani considerano 
che la occupazione di 7 i è il solo preliminare 
possibile si fac ivti csi erede che la 
Porta accetterà più ve eri iu accordo se si trova 
di fronte ad un fat 

La mediazione delle Potenze potrà esercitarsi ap- 

la bandierà italiana sventoli su Tripoli. 

L'Eeluir dice: Perchè i negoziati di pace fra l'Ita- 
lia e la Turchia possano cominciare, bisogna che la 
Tripolitania sia presa. Infatti non si può mettere 
fine a questa guerra senza che si sia verificato qual- 
che cosa. 

Il Governo turco non può cedere la ‘Tripolitani 
che allorquando l'Italia ne avrà preso pussesso. Dopo 
il simulacro di resistenza si inchinerà allora davan- 
ti ad un fatto coi 

L'Italia non va in fretta nel suo lavoro. poichè es- 
sa ha il lodevole desiderio ai terminare questa guerra, 
esponendo il meno possibile le vite dei suoi soldati 
e dei suoi marinai. 

(S) Costantinopoli 5 — Si dichiara inesatto che 
lo potenze avrebbero offerto la loro mediazione alla 
Porta. La situazione attuale non permette di credere 
che note diplomatiche avrebb-ro probabilità di sue- 
cesso, La diplomazia continua afare sforzi per prepa- 


intervento diplomatico delle 


poco, ma è im- 
prima che sia av- 


decisivo 


umenierehi» evi 
accontentarsi 


egoriati 


» computo, 


ne di Tripoli da parte dell'Italia. 
Increciatore Irancsee a Beyrut. 


(8) Bevrut, 5. L' incrociatore corazzato fran- 
cese Ernest Renon è qui arrivato. 
La stai russa. 

(8) Pietroburgo. 5 — Li Noroje Wremia consiglia 
allItalia di nun. prestare orecchio « proposte di me- 
diazione e di proseguire la guerra. L'Italia, dice il 
giornale. inon ha nulla da temere e ‘deve trarre tutti 
i vantaggi dalla sua favorevole situazione. 

x 107 Vedi ‘ultime notizie 


| fondal è 
| proprie 


La difficoltà degli sbarchi 

Questo argoment: è trattato dal colonnello 
Bertoli, nel fascicolo di agosto della Ri iste mi- 
litare italiana e crediamo interessante riassumer- 
ne dati e considerazioni oggi che l'Italia si ap- 
presta ad eseguire una grossa spedizione oltre 
mare. 

Egli distingue i piccoli dai grossi sbarchi ed 
osserva che neanche i primi sono da consìderarsi 
operazioni di facile riuscita. 

1 piccoli sbarchi hanno lo scopo di parziali 
distruzioni di ponti, ferrovie, l'inutilizzazione 
di semafoti eci 

Sone distruzioni che molte volte ri possono 
fare meglio col cannone dalle navi. 

Ma quando richiedono che un drappello scen- 
da a terra, occorre per la riuscita che il drappello 
abbia forza limitata perchè possa ‘sfuggire al- 
l'attenzione dei reparti di vigilanza costiera e 
degli abitanti. 

Si richiede inoltre c 
vament 


l'obbiettivo sia relati. 
vicino alla spiaggia sempre per avere 
probabilità di non esser sorpresi e perchè. per 
il mutare delle condizioni. del mare. una lunga as- 
senza dalle imbarcazioni potrebbe impedire ‘a 
queste di rimanere sul luogo di «barca, o impedire 
al naviglio, che ha «barcato il riparto, di rimanere 
in quelle vicinanze per raccogliere il drappello 
di ritorno. 

Anche se l’invasore ha il dominio del mare. 
può bastare qualche torpediniera avversaria a 
disturbare il tentativo di sbarcò e forse farlo 
tallire 

Ammesso poi che il drappello riesca a prendere 
terra indisturbato, se la vigilanza è attenta, ba- 
sterà a porlo in serio pericolo qualche reparto co- 
stiero ed anche gli atessi abitanti convenientemen- 
te appostati lungo la via che deve percorrere il 
di: ppello. 

D'altronde, un guasto anche ad opero di arte 
è prontamente riparabile se si è avuta la provi. 
den approntare nelle anze il materiale 
necessario, comprese le travate tipo Eiffel. 

L'interruzione perciò avrebbe carattere tem- 
poranee quando non vi fesse modo d’impedirne 
il riattamento. 

Ma questa possibilità d'impedîre che sia ri- 
parato il guasto non può venire se non dal tiro 
delle navi, perchè non si può supporre che il drap- 
pello sbarcato rimanga a terra per mantenere 
di viva forza l'interruzione eseguita 

Ora, se le navi possono, perle condizioni dei 
valendosi della gittata e precisione delle 
tiglierie impedire il riattamento delle 
opere danneggiate, meglio e con minore peri- 
colo potrebbero esse stesse produrre il guasto 
senza sbarcare marinai, visto che le opere d'arte 
sono con precisione segnate sulle carte topogra- 
fiche. 

Quanto ai semafori, si può ripetere lo stesso ra- 
gionamento, aggiungendo che è facile trasportare 
il' sito di segnalazioni fuori del semaforo all’in- 


| saputa del nemico e d° altronde tale servizio ba 


in parte perdute della sua *mportanza per effetto 
dell'impiego della  radiotelegrafia. s 

i csempi di piccoli sbarchi riusciti nelle: re- 

esorcitazioni combinate dell'esercito e' della 

ina. non alterano queste conclusioni, perchè 

essi fnrono favoriti da cireostanze  partienlari 


' che difficilmente si ripeterebbero in guerra. 


Più interessante è ciò che lo scrittore dice gui 
grossi sbarchi, che rappresentano le operazioni 
più importanti del genere. ma anche le più dif- 
cilî perchè la loro riuscita dipende dal concorso 
di molti fattori, la mancanza di uno solo dei quali 
può far mancare l'impresa 

L'esperienza poco insegna al riguardo perchè 
se è vero che talî operazioni vanno diventando 

quenti. è anche vero che ciò è accaduto 

ma gli sbarchi eseguiti 

non furono nè numerosi, nè compiuti contro 
coste regolarmente difese 

inglese Wilson nega la pessi- 

yne delle coste da parte di nn 


L'ammiraglio 
della inva: 


| grasso corpo, quando le coste sono difese da fiot- 


figlie di silmranti. tanto più ora che la telegrafia 
senza fili dà il mezzo alle navi esploratriei di 
segnalare alla costa l'approssimarsi delle naviav- 
versarie 

In uno studio del maggiore Elmslie. dell'arti 
glicria inglese, in data 1895. sono narrate dodi 
spedizioni: ina di esse una sola fu tentata contro 
coste europee dagl’Inglesi che nel 1757 volevano 
impadronirsi della piazza di Rochefort e non riu- 

i 

Non considerando gli sbarchi nel Sud Africa, 
che furono semplici operazioni logistiche, per- 
chè fatte nei porti in lontananza dal nemico 
sprovvisto di navi, l'ultima operazione eseguita 
dagl'Inglesi, che per la ricchezza dei mezzi dei 
quali dispongono e per la pratica che hanno del 
mare possono essere citati ad esempio. fu quella 
compiuta nel 1882 contro il fianco sinistro della 
truppa di Araby Pascià in Egitto. 

Ebbene, tale impresa riuscì unicamente perchè 
i difensori non avevano bloccato o sbarrato ‘ 
canale di Suez. nella ipotesi che gl'Ing'esi non 
avrebbero osato dî violare la neutralità del ca- 
nale : i 

Dopo questo «barco, che è l'ultimo narrato 
dal maggiore Elmslie, non si sono effettuate ope 
razioni di qualche importanza se non nel 1894. 
nel 1898 e nel 1904. 

si 

Nel 1894 un convoglio scortato dall'intera 
flotta doveva trasportare i rinforzi cinesi in Corea. 

Un incrociatore giapponese rapidissimo  rag- 
giunse il convogiio e non ostante la vicinanza 
della scorta colò a fondo il trasporto Komsping. 

Poco dopo l'intera flotta giapponese sarprese 
la flotta Actersaria alla foce del Yatù e la dannog- 
giò seriamente. i 

Nel 1898, durante la guerra cubana, gli ameri- 
cani per sbarcare truppe nell'isola si accostarono 
all'insenatura di Baykiri. località così lentana 
dalle posizioni occupate dalle truppe apagnole, 
che queste erano nell'impossibilità di fare al- 
cuna opposizione allo sbarco. — 1 

Tuttavia lo stato del mare ed il difetto d'im-. 
barcazioni adatte al trasporto dei quadrapedi 
prolungò talmente le operazioni, che temendosi 
Tina procella, il comandante la «pedizione: fece 
gettare in mare i quadrupedi da tiro per farli 
raggiungere la costa a nuoto. 

Si suonarono le trombe per richiamare i qua- 
drupedi alla riva, ma molti spaventati retiroco- 
dettero e si affogarono ed altri si spezzarone le 
gambe negli scogli. Si perdette così il 40.%-dei 
quadrupedi. 

Nel 1904 i Giapponesi effettuarono importanti 
operazioni di sbarco aulle coxte coreat e. i; 

L'imbarco ed il viaggio si compirono:sensh iu». 


cidenti. ma la prima armata giapponese com- 
| pesta di tre divi squadroni 
13S pezzi). trasportata smecessivamente su 75 
* piroscafi impiegò 5 giorni a prendere terra: dal 
1 febbraio. ' 
osserva il Bertotti,le truppe russe che di- 
sponevano anche di esvalleria, non si fossero 
tenute immobili a 350 chilometri dalle coste, 
avrebbero prababilmente potuto cogliere i Giap- 
ponesi in flagrante erixi di sbarco o almeno 
iaccarlì quando ancora non si erano affermati 
saldamente a ter 
Tutto il numeroso navigli 
nulla tentò contro tali shi 
indisturbati. 
La seront 


torpediniero russo 
hi che si fecero così 


armat 

maggio, presso Pitzevo, con la 
messa a terra della 3 divisione, la qualo in quel 
giorno non potè sbarcare che in parte. 

11 6 maggio il mare s'ingrossò: le eperazioni 8 
dovettero sospendere e per tutto il resto della 
giornata le comunicazioni fra le navi e la costa 
rimasero interrotte. 

Si camlno sito di sbarco effettuandolo dal 7 al 
13 parcechie miglia più a nerd-ove 

A 50 miglia di Pitzeye era la divisione russa d 
generale Fok che si ritirò verso Liao-jang. 

Se questa si fosse avanzata verso la costa fino 
dal gior io. quando i Russi seppero de. 
gli seand fatti da navi giapponesi presso 
Fitzevo. ja 5a divisione giapponese avrebbe cor 
peri di un disastro. 

Quindi .'ennelude io scrittore, gli sbarchi ese- 
quiti nella e guerra riuscirono soltanto 
vigilanza. capacità ed energia 
dii parto dei difensori 


apponese iniziò le sue 


operazioni il 


NOTE BIBLIOGRAFICHE 
Almanacco illustrato delîo îsmiglio ca:toliche 

per ii 1 Diselée e (. editori - Roma - L. 0. 
L'ormai noto almanacco della Casa Desclèe pre- 
senta anche per l'anno 1912 una variata raccolta 


1 di barzellette 


di novelle morali. di art istruttiv 
umoristiche. io stilio di storia dell'arte italiana è 
ato a Ottaviano di Martino Nelli. 


schito di bel 


quest'anno ded 
«ime tavole 
Autore 


pittore engubinb. cd è ar 
che iMustrano l'attività pittorica dell'artista 
della monogralia è il sienor Angelo Lupattelli. 


= 


le del 3 contien 
hiesa ed al 
cmiti in Palermo. dal 


la tassa d'ingresso alle 

chioetre di S. Giovanni degli 
1 ottobre 1911 

R. D. portante la ricostituzione delle forze navali 
dello Sta 

Rel. e RD. perlo scioglimento del consiglio comu- 
nale di Agerola (Napoli). 

Rel.e RD. ch glie amministrazione della Con- 
anello (Roma) 


poteri del Commissario go- 


gregazione di Cari Ù 
R. D. pe 
vernativo della Camera di Commercio di Aquila 
nei personali dipendenti dai - Min. 
stizia e Culti e delle PP. TT. 
ati di trascrizione dei ma 
bbrica è di commercio rilase 
indicino del marzo 1911 dal Min. di 


Dalie Provincie 


- Ì 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) | 
I 


Alta Italia. 
| Hote] Central 
gzio ins'avvonente signorina 
qualificò per Eva Werahchofsky, 


Treviso. 
Certia aveva presi 
di anni 20. es 

Ieri sera il proprietari» dell'albergo, impensietito, 
prichè la bella viaggiatrice da parecchie ore non.u- 
sciva dall stanza.sforzò l’uscio e trovò l'infelice 
giovane app 1 ad una funicella fissata al gancio 
di vna firestra. i 

completamente sconoscitta nella 

ha lasciato aleuna carta che possa 
i misero della sua tragica fine. 
Italia Centrale. 

Livorno, 24 ti uimente sembra che | 
sciopero dell'Elba il quale dura da oltre tre mesi, si 
per cessare. 
© Umberto Pasella segretario della Camera del La- 
voro si è dimesso da rappresentante degli scioperanti 
essendosi persuaso che egli era il solo ostacolo per 
potersi addivenire a delle trattative poichè la Società 
Elba aveva recisamente ‘iutato di discutere con lui, 

A giorni la commissione degli operai si riunirà 
coi rappresentanti della Società presso il prefetto di 
Livorno il quale si è assunto il non facile compito 
di far il lode che condurrà sicuramente ad una defini- 
tiva c durature mazione 


Italia Meridionale 


Bari. ;. Um inponento coreo di vltre 5000 
persone accompagnò i militari partenti alla stazione 
dove il Comandante il Corpo d'Armata, alla presenza 
di tutte le autorità civili e milirari intervenute, pro- 
nunciò tra acclamazioni generali, un patriottico di- 
scorso. 

N Il senatore duca Riccardo Ca 
rafa D'Andria. ex-capitano di cavalleria è stato a 
sua donanda, richiamato in servizio e assegnato al 
* Quartiere goneralo della spedizione italiana a Tripoli. 

— È giunto oggi nel nostro porto il piroscaf Bo- 
sforo, sul conto del quale erano corsi voci di cattu- 
ramento. 


Ja signorin 
nostra città, 1 
gettare Juee 


Il capitano dichiarò che durante il percorso non 
fece alcun cattivo incontro. Il ritardo dell'arrivo a 
Napoli fu cagionato dagii ordini e contrordini che 
al cipitano, ad ogni momento. pervenivano dall’'a- 
gente consolare italiano in Alessandria. 

Nola 5: Si ha da Casalmarciano che’ la guardia 
mupicipale Luigi Grenga, di Terracina, incontrò ieri 
cora, armato di fucile, (ale Aniello Caporaso, ricer- 
cato quale colpevole di emicidio. Il Grenga intimò 
al Caporaso l'arresto. 

il fucile è asc 
morto. 

Taranto. leri è entrata nel canale naviga 
bile la R. Nave trasporto Verbano, proveniente da 
Britdisi. Una «ran folla assisteva al passaggio 
dlamando. li Verluno ha a bordo una buona parte 
dei prizionieri turchi fatti sbarcare dal piroscafo | 
turco Sabah. che è stato catturato. I Vertaas si 
ancosò nei Mar Piccoto ed iniziò quindi le operazio- 
ni di sbarco. 

Taranto. (Karloo). 5. 1 prigionieri del Sahat anco- 
rato a Brindisi verranno sharcati a poco per volta ed 
®inisura che saranno disponibili i locali atti a rice» 
verli. 

All’ospedale militare vennero ricoverati un ufficiale 
e due soldati turchi perchè infermi. 

Alcune squadre di arsenalotti e marinai lavorano ala- 
cremente nella: polveriera Boffoluto per la confezione 
delle inunizioni. Tali squadre si alterhano anche la 
notte. 

Stamane sono partiti per Salerno 174 soldati di 
fanteria per essere incorporati al 46 reggimento fan- 
rterin destinato all'occupazione di Tripoli. 

Alle ore 13,20 è giunto il trasporto Verbano carico di 
vestiurio destinato ai prigionieri turchi internati nella 
wire. Mezzacapo. 

Mis ore 18 d'oggi stesso è partito il trasporto Ales- 
ssondr Volla carico di munizioni e scortato da uns 
‘squadriglia di torpediniere, 


ma questi gli spinnò contro 
partire un colpo. Tl Grenga cadde 


| oramai quotati per quello che 


Proviacia Rotiana 
Terracina, i: A dansa delle abbondanti pioggie 
di questi giorni è, rimasto inondato buon tratto della 
linea ferroviaria tra Sezze © Piperno. L'acqua mi- 
naccla di asportare 300 metri di hinario. La linea è 
completamente interrotta. Finora von è stato pos- 
sibile provvedere per il trasbordo. 


Servizio radiogtelegrafico, 


ll Ministero delle Porte e dei Telgrafi comunica. 
» accettati. radiotclegrammi da tutti gli uffici 

telegrafici del Regno e i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comuni. ne i. 6, con le sottoindicate 
stazioni, 

Italia (La Veloce) Prin: Iudwidg © Paramn. con 
Capo Mele; 

Hamburg, con Capo Sperone. 

Prinzess Alice. con Ponza. Isola Chiesa S. Giuliano 
di Trapani e Forte Spuria; 

Carpatkia. con Cozzo Spadaro. Forte Spuria e 
Taranto; 

Oceania, (Austro-Americana) con Monte Cappuccini 
(Ancona) e Venezia Arsenale. 

Roma con Isola Chiesa: 

Mantua con Capo Mele ed Isola Chiesa; 

Ezupt. con Cozzo, Spadaro, Taranto, S. Maria di 
Leuca © $. Cataldo: 


SCIOPERI ALL'ESTERO 

(S) Santiago del Cile. 5 — Ottantotto linee dei 
trams elettrici sono paralizzate da ieri in seguito ad 
uno sciopero che rimane pacifien. Le autorità sono 
intervenute tra gli scioperanti e le Compagu 

(S) Londra. 5 — Lo sciopero dei ferrovieri è ter- 
minato. 

(8) Lilla, 5, Gli scaricatori di carbone della sta- 

zione delle merci a piccola velocità si sono posti in 
isciopero. 


Per l'economia del carbon fossile 


In nna conferenza. lennta al Collegio degli ingegneri 
ed architetti di Milano. l'ing. Guido Pirelli ha trattato 
ampiamente il teme dell'economia del carbone. 

Riproduciamo la parte principale di questa conferen- 
a, la guiir interessa tutti coloro che utilizzano il carbon 
fossile per le industrie. 


La questione dell'economia del carbone nelle cal- 
daie a vapore è sempre sul tappeto, è anzi più che mai 
viva, malgrado l'utilizzazione delle energie idrauliche 
(applicatesi su scala tanto vasta), i motori a gas 

‘algono ed i motori 
Diesel, che rappresentano un gran passo verso la 
trasformazione immediata. ideale del combustibile 
în energia motrice. 

Con prove eseguite avendo di mira di verificare 
condizioni non favorevoli 
così dette prove di collaudo. ma quali si verificano 
nella pratica quotidiana. l'Associazione ha potuto 
convincersi come, anche con motori a vapore. si possa 
avere il cavallo a prezzo basso e come bassissimo ne 
risulti il costo, quando l'industia abbisogni di calore 
per riscaldamento di apparecchi e questo lo si prenda 
dalia motrice, facendola funzionare, come si suol dire, 
a ricupero parziale o totale di calore. 

I? fatto comune che. quando un industriale sta 
per impiantare una motrice. chiede e vaglia offerte, 
e sceglie quella che cìà maggiori garanzie di economia 
di esercizio. E° peré anche vero che i costruttori po- 
trebbero anza, perchè di rado si fanno 
collaudi completi e ancora meno «i controllano gli 
impianti dopo qualche anno di esercizio. 

In generale peré. le motrici sono buone. direi volen- 
tieri ottime, le caldaie pure sono buone, e special- 
mente negli impianti moderni, sono munite anche di 
economizzatori abbondanti, i quali dovrebbero ga- 
rantire una buona utilizzazione di calore, 

che fa difetto è il governo del fuoco. 

da tempo, ma ora più che mai, per essere gli 
im pianti moderni composti di grandi mità, e soprat- 
tu to per il vantaggio che si ha potendo economiz- 
za in mano d'opera, si è pensato di sostituire, alla 
p_la ed al fuochista, i caricatori automatici, gli 
Stokers ». 

Anche qu zomento fu studiato dall Associazione 
ed è st: tto di una nota pubblicata, come al 
solito. in un Rendiconto. In quella nota dimostravo 
le difficoltà che si incontrano negli « Stokers» coi 
carboni Cardifi, perchè questi, benchè siano consimili 
în composizione. per esempio, a quelli della Ruhr, 
ne differiscono per i loro caratteri fisici. 

L'economia dei nostri impianti. dipende dunque 
ancora assai dall’abilità, dalla attibità, dalla diligenza 
del fuochista, l’opera del quale è tuttavia un cocfi- 

jente assai importante anche se si abbiano gl 

tokers ». 

Come ottenere il maggior utile? 

Chi uscisse a dire « interessando personalmente il 
fuochista nel far economia » non potrebbe che essere 
approvato. e. tra gli industriali che in fin d'anno de- 
vono pagare dei conti grossi per combustibile, non se 
ne troverebbe uno che non direbbe di averci pensato, 
di avere però incontrato, fin sulle prime, delle diffi 
coltà nelle scegliere i controlli, © nello stabilire le 
ricompense. 

Timo ta de pochi 0 nessuno han 
nei loro stabilimenti un sistema di paga 
fuochisti. 

L'Associazione doveva occuparsene, se n'è occupata 
e. dopo averla accennata nell’appendice delle Istri 
zioni ai Conduttori di Caldaie. io ho cercato 
scerare la questione in una delle solite Note allegate 
ai Rendicont 

A dire il vero, speravo che quel mio scritto susci- 
tasse qualche critica: mi att anzi che mi 
tacciasse di aver voluto teorizzare un problema pra- 
tico, ma probabilmente, nessuno ha letto quella Nota. 
Mi è parso opportuno di ritornarci sopra ora, appro- 
fittando della cortese ospitalità del nostro ottimo Pre- 
sidente. Chissà che qualeuno noh se ne interessi? 

Il modo che si presenta il più ovvio per interessare 
il fuochista nella economia del carbone, è quello di 
stabilire come base un tanto di acqua vaporizzata per 
kg. di carbone bruciato, dando poi al fuochista una 
parte del henefizio recato quando il quantitativo di 
acqua vaporizzata superi quel tant 

Una bilancia pel carbone, un contatore per l'acqua, 
delle annotazioni în principio ed in fine della giornata 
poi, pochi, ben pohci calcoli, e si è bell'e lesti. 

Ma in pratica tutta questa semplicità scompare e ci 
si frova davanti a frequenti contestazioni. 

Ammesso che îl carbone 
se ne possa sotriarre senza che passi per la 
escluso che il robinetto di scarico della caldaia serva 
a far passare pel contatore dell’acqua che non venga 
vaporizzata, la prima settimana che il fuochista 
trovasse a riscuotere un premio inferiore ai precedenti 
verrà subito campato un lamento sulla qualità del 
carbone © su altro pretesto; poi il conduttore della 
motrice si lamenterà che la pressione del vapore non 
è costante, oppure sempre bassa, perchè il fnochista 
crede produrre assai di più per poche linee di mano- 
metro in meno, ecc, ecc. 

Sì aggiuriga © direi anzi, si mette în prima linea, 
la incertezza nello stabilire la cifra di base. cio& 
quanti kg: di vapore si debbano produrre per kg. di 
carbone come minimo, senza premio e la quota parte 
di benefizio dovuta al fuochista per produzioni più 
clevate. 

Ml metodo, che non pué dar luogo a contestazioni, 
sarebbe quello basato, non sul rendimento grossolano, 
di tanti kg. di vapore prodotti per kg. di carbone bru- 
cinto, ma sul rendimento nel senso esatto della pa: 
rola, cioè il rapporto fra le calorie fornite dal carbone 


come si procurano nelle 


© assai a 


introdotto 
premio ai 


ustodito, è non 


| e quelle trasmesso all'acqua per trasformarsi in vapore: 


Solo l'enunciazione della cosi fu pensate a compl: 


cazioni; ma se avete hi pazienza di’ tenermi dietro, 
io eredo di arrivare a envinoervi che questo metodo 
esatto non è di‘applitazione difficile e pù6 conve- 
nîre bene anche in împiafiti modest i 

Permettetomi di analizzare gli elementi che con 
corrono a valutare i due termini: del rendiconto: 
il cerbone ed il rapore. 

Del carbune si devono avere il peso © la quali 

Pel peso si fanno ora Bilancie a ponte, con un re- 
gistratore integratore sotto chiave. che segna e 
ciascuma pesata, e la somma, a questo può anche es- 
sere aggiunto un apparecchio che a ogni pesata tim- 
bri un bigliettino: in tal caso il fnochista diffidente 
può ritirare i bigliettini e confrontarli, in fino di set- 
fimana # di quindicina, con le annotazioni dell’inte- 
gratore; se manca il timbratore, il fuochista può tener 
nota delle singole pesate Tette sul bracci della bilan- 
cia volta per volta. 

Il proprietario pus avere un controllo di eventuali 
sottrazioni fraudolente dal magazzino. dividendo il 
carbone all'arrivo, in ammassi dei quali conosca, il 
pesv; finito un ammasso, Ja somma delle pesate deve 
concordare col peso dell'ammasso con una tolleranza 
che non dovrebbe superare 1} per cento. 

Circa la qualità del carbone permettetemi di dire 
che i nostri industriali se ne preoceupano assai poco, 
To non ne conosco che facciano contratti di forniture 
di carbone definendone la qualità con termini quali 
li detta la tecnica. Ho duvuto anzi constatare più 
volte la poca nozione che essi hanno di un oggetto di 
consumo, pel quale spendono diccine © diecine di mi- 
gliaia di lire. 

Noi Associazioni in Italia, funzioniamo da soli 
venti anni; di questi non pochi abbiamo dovuto spen- 
dere per orientarci noi ed orientare gli utenti, e siamo 
sorte anche troppo numerose e con ordinamenti trop- 
po disparati per potere spuegare un'azione comune, 
uniforme, ed indurre gli tenti nella persuasione che 
noi si possa essere loro di aiuti. 

Noi parliamo e siamo ‘poco ascoltati. scriviamo e 

amo meno letti, ed # noi ricorre, per esempio, 
per combustibili, mandandoci in un cartoccio un paio 
di pezzi e chiedendoci:  diteci se questo sia il carbone 
Cardifi di prima qualità 


Non è corì in Svizzera ed in Germania, dove pu 
carbone costa fe Associazioni 
sono ascoltate, e, cina la necessità di definire nei 
contraiti i requisiti del carbone, lo furono tanto che 
i negozianti tedeschi si sono allarmati ed il Vercin 
r die Rerabavlichen Interessen des. Oberbergeamt. 
art: Dortmund + 
un monito, che pervenne anche alla nosira Associa 
zione come facente parte dell’Unione Internazionale 
delle Associazioni per Ji sorveglianza delle caldaie 
a vapore. e nel quale si vnol sostenere che le esigenze 
dei consumato 


meno che da noi 


ereduto necessario di diramare 


non sono giustificate. 

La circolare artifiziosimente, basa tutta la sua eri- 
tica sulla contestazione del valore del potere calori- 
fico come esponente di quello del combustibile, 

In un mio seritto. pubblicata negli Atti dell’Asso- 
ciazione. riportando la cireblare stessa. ho dimostrato 
come il potere calorifico, pùr non essendo il solo in- 
dice di qualità di un carbone, sia però il più importante 
e quello che integra le condizioni alle quali debba sod- 
disfare un carbone quando queste vengono definite 
praticamente. 

L'Associazione di Dortmund comincia a contestare 
la possibilità di prendere un campione che rappresenti 
fedelmonte il valoremedio d 
costituito in generale da qualità diverse, poi dice che 
la determinazione del potere calorifico è inesatta col 
metoda dell'analisi elementare. incerta con quello del- 
la bomba Mahler; aggiunge che falo determinazione 
costa e si aggrava sul prezzo del carbone e special 
mente per piccole forniture; infine dice erroneà il 
credere che ad un maggiore potere calorifico corri- 
sponda un maggiore effetto calorifico, a modificare 
il quale concorrono la natura delle scorie e la loro 
fusibilità, la composizione dello ceneri, il modo diverso 
di comportarsi degli. idrocarburi. 


massa del carbone, 


Drammi di terra e di mare 


Grave scontro ferroviario In Spagna 

Si annuncia da Figueras (Spa- 
gna) che nella ultima stazione situata sulla linea da 
Barcellona a Cerbere il treno diretto della notte si 
è scontrato con un treno merci. Lo scontro è stato d 
dei più violenti Alcuni vagoni sono rimasti sfondati 
© numerosi viaggiatori come pure i macchinisti ed 
i fuochisti di ambedue i treni sono rimasti feriti: i 
danni sono rilevanti. 


TEATRI ed ARTE — 


NUOVE PUBBLICAZIONI MUSICALI 


La casa Carisch e Janichen di Milano-Lipsia, che ha 
saputo adunare intorno a sé tante meritate simpatie 
ha edito una nuova e importante serio dì composizio- 
nì musicali. destinate a sicuro successo. 

Mario Tarenghi pubblica « Cinque pe 
forte - (op. 51). notevoli per l'eleganza della forma e 
la genialità del contenuto musicale: our Souvenir, 
molto espressivo, Bagafelte, ‘spigliato e riuso, una de: 
licata Bercense, un Petit Caprice di sapore catalaniano, 
e un Notturno. 

1 progi musicali del Tarenghi si riaffermano ancora 
in altro efficacissime composizioni: Petit valse de Salon 
© Promenade Amouresse (0p.52), nonché in una nostal- 
gia Canzone, in un bello Lmprovviso e in un fantasioso 
Fantasticando. 

2 ancora di Mario Tarenghi dobbiamo menziona- 
re 10 variazioni per pianoforte solo sul tema della can- 
zone popolare napoletana Santa Lucia, lavoro di bello 
effetto, è condotto con sicura padronanza tecnica. 

Edoardo Serpieri il compianto musicista intorno al 
cui nome vanno sempre più raccogliendosi fervori di 
ammiraziong figura nelle ultime edizioni Carisch e Ja- 
‘nichen con sci pezzi. Tre di essi: 47 Elena, Il Corvo, Le 
campano sono ispirati da Edgard Poe, e dell'immorta- 
le artefice americano ritraggono la suggestione profon- 
da, la v: tà dei contrasti tutti fatti di ombre e di 
luci intense, il senso indefinibile del mistero. 

La Barcaroli clegiaca è una dolce e nobile pagina 
musicale scritta in morte dî Giacinto Gallina; né meno 
ispirate appiiono Sconforto,un brano di dolente e scon- 
solata poesia, e Dialogo con una rondine, efficace com- 
posizione ove al trillo festevole della rondine anelante 
alla luce e all’azzurto risponde con bella risultanza ar- 
tistica la cnpa voce dell'uomo che soffre e che non spe- 
ra pi 

Boghen pubblica nna simpatica Novellelta per pia- 
noforte: Forse che sì, forse che no, e la seconda serie dei 
suoi Paesaggi Musicali che comprendono tre composi- 
zioni: Crepuscolo. Di notte © Festa di Gondole. Sono co- 
deti paesaggi musicali, quadretti vivaci © riusciti, di- 
segnati con mano esperta. C%é animazione, luce ed a- 
ria: avranno fortuna, ché lo meritano. 

Altri cinque pe 
si. Nolturno Pelit jeu, Arabesque. Nuit Champélre, Fi- 
leuse; ed în ognuno di essi c'é una nota di particolare 
eleganza, la genialità della frase, la efficacia del colore. 

Chiude la serie delle nuove pubblicazioni la Suite 
N.1 per grande orchestra di A. Ricci - Signorini, ri- 
dotta per pianoforte dallo stesso autore. Dall'esame 
di codesta riduzione abbiamo potuto constatare ta 
importanza del lavoro, che é condotto con austerità e 
‘on intendimenti assai lodevoli. Noi salutiamo con vi- 
vo piacere il lento ma progressivo ritorno dei. nostri 
musicisti verso le forma della musica pura, © ci piace 
qui elogiare il Ricci - Signorini che queste forme colti. 
va con amore e competenza grandi. 

E° inutile dire che le varie composizioni sono edite 
con quella nitidezza di tipî e con quel buon gusto 0 si. 
gnorilità che caratterizzano tutte:le edizioni della Ca. 
sa Carisch e Jsnichen. 


per piano- 


Y francobolli Dickens 
sa che in Inghilterra gli ammiratori di Dickena 
hanno immaginato di emettere un francobollo spe- 
ciale, che si prega di incollare su ciascun acopia delle 
sue opere. 

Il prodotto deve servire a soccorrere i discendenti 
che il romanziere ha lasciato in ristrettezze finanziarie, 
non avendo egli fatto altra fortuna che quella dei 
librai. - 

Si può fin da ora calcolare il valore del dono che 
la nozione fa in tal modo alla famiglia del romanziere. 

Nella sola Gran Bretagna si sono venduti più d'un 
milione di francobolli Dickens. 

Il Re, la Regina e la Famiglia reale ne hanno. preso 
per conto loro un numero considerevole. 

A un penny l'uno si ha un totale già di 100.000 fr. 

Bisogna aggiungervi la contribuzione dell’estero 
e quella delle colonie; bisogna aggiungere - ancora 
il prodotto eventuale delle vendite ulteriori perchè 
la sottoscrizione non è chiusa. 

Il Comitato calcola che il totale oltrepasserà i 
300000 franchi che esso aveva sperato. 

La somma raccolta sarà divisa fra i 72 nipoti del- 
l'autore di Diavid Copperfield. 

Se essa non basterà per arricchirli, servirà al- 
meno per metterli al onperto dalla miseria. 

{l tempio dei Mormoni 

Si sa che i fotografi sono la gente più ardita del mon- 
do. linttavia nessuno di essi aveva finora potuto pe- 
netrare nel gran tempio dei Mormoni. 

Spettava ad un fotografo tedesco la gloria di com- 
piere questo bel gesto. 

Egli riuscì dunque ad introdursi nella Salt Lake Ci. 
ty © a sorprendere la fiducia dell'alto personalo ccle- 
siastico. 

Così poté penetrare senza esere sospettato nel tem- 
pio interdetto. 

Non impiegò meno di un anno per condurre a ter- 
mine il suo lavoro segreto. 

I mezzi dia lui adoperati restano un mistero ;ma pe- 
netré nelle sale il cui accesso era interdetto perfino ai 
fedeli © non fu visto; prese delle fotografie al magne- 
sio e non sî vide la luce. 

Eppure il Tempio é guardato giorno e notte da due 
uomini, i quali conoscono il viso di tutti i Mormoni che 
vi entrano, e non sospettarono di nulla. 

L'artista spinse la sta vanità fino a fotografare sò 
stesso nel santuario. . 

TI Tempio dunque, come risulta dalle fotografie. e 
come del resto si sapeva, é fabbricato sul modello 
del tempio di Salomone, ma oltrepassa ancora in splen- 
dore l’opera di quel Re magnifico. 

Finora nessuno, se non faceva parte dei santi, ave- 
va potuto penetrarvi, e anzi, fra i Mormoni st 
maggior numero non ne aveva visto che i muri; la mag- 
gior parte delle sale non erano accessibili che ai più alti 
dignitari — coclesiastici. 

Ed ecco che ora sono messe in commetcio le 
fotografie che rivelano ai profani le ricchezze del san- 
tuario — prodigioso. 

Vi si vedono i fonti battesimali intarsiati di oro e 
ornati di smalto e sono portati sul dorso di dodici buoi 
d'oro. 

E poi le vetrate magnifiche, il cui splendore 6 fatto 
maggiormente risaltare dalle pietre preziose che vi so- 
no incastonate; i pavimenti incrostati di avorio, le sta. 
tue di oro, in grandezza naturale, dei primi profeti 
della setta, lo scalone unico al mondo che conduce dai 
sotterranei al quinto piano, nella indescrivibile sala 
del Paradiso; decorazione prodigiosa che costé, dicono, 
venticinque milioni di franchi. 

1 Mormoni sono furiosi per questa profanazione ed 
hanno già offerto 500.000 corone per riscattare queste 
fotografie; ma invano. 

Ora minacciano di ricorrere ai tribumali; parlano 
di furto e di abuso di fiducia. 

Mail processo é delicato. 


&-er=——,r ——————__.È ., 
Società Romana Tramways:Omuibus 


Anonima con Sede in Roma 
Piazza Grazioli 5(Pal. Doria) 
Canil. Sociale L. 8.400.000 intieramente versato 


Obbligazioni 4 ©; al portatore di Lire 250 ognuna 
Emissioni 1902 e 1909. 

Si prevengono i Signori possessori di Obbligazioni, 
che conforme alle tabelle di ammortamento, venne 
effettuata, con l'intervento del Notaio Comm. Capo 
dott. Enrico la 7 estrazione di due serie complete di 
100 Obbligazioni ciascuna dell’Emissione 1902, por- 
tanti i numeri 

66 (Sessantasei) - 75 (Settantacinque) 
© contemporaneamente venne effettuata la 2, estra- 
zione di tre serie complete di 100 Obbligazioni ciascuna 
dell’Emissione 1909, portanti i numeri: 
112 (Centododici) - 110 (Centodiecì) 
147 (Centequarantazette) 
La Serie N. 66 comprende i titoli unitari dal N. 06301 

al N. 06600. . 

La Serie N. 75 comprende i titoli unitari dal N. 07401 

al N. 07500. 

La Serie N. 112 comprende i titoli quintupli dal 

N. 11101 al N. 11200 
La Serie N. MIO comprende i titoli quintupli dal 

10901 al N. 11000; 
La Serie N. 147 comprende i titoli decupli dal Nu- 

mero 14601 al N. 14700. 

tI rimborso dei titoli sorteggiati avrà luogo a par- 
tire dal I: 1912 al valore nominale di L. 250 
per ciascuna obbligazione presso tutte le Sedi e Suc- 
cursali della Syettabile Banca Commerciale italiana 
contro consegna dei titoli muniti di tutte le cedole 
semestrali non scadute. 

Roma 1 Ottobre, 1911 
Ul Consiglio di Amministrazione. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Prefettura 


Ottobre Fomnitira di farine per 
le case penali vi Caprnia, Gorgona © Pianosa è LL 53.305 - 
Rom: - Intrndenza di Finanze - 12 ottobeeo- Appalto spacci 
all'ingrosso sali © tabacchi in Piperno. "rupia 
Perugia - Intendenza di Finanza- 12 ottobre Appalti epacsio 
all'ingrosso dei. sali © tabnochi in Gubbio. 

Roma - Oxpedale militare + 12 ottobre + Foruitara di 30 mile 
lucchetti per dotazione sanitario di guerra. 

Messina + Municipio » 10. Ottobre - Maputenzione | stra: 
dale - L, 300 mila 

Macerafa - Intewenzi di Finanza - 14 Ottobre + i 
rimento rivendita privative in Macerata N, 7 + qu 

Morbegno - Consorzio della strada di Val Gerola - 14 Ott. 
Costruzione stradale - I tronco - Li 188.983 - 2° tronco - 
L. 100.128» 

S. Marino Alfieri - Municipio - 14 Ottobre 
stradulo - Lo 433. mila» Pescaia, 

Lacce Prefeltura - 14 Ottobre - Manutenzione! del porto 
mercantile di Taranto - L 61.590 - 

Cogli - Municipio - 14 Ottobre « Affitto: pascoli di erbe 
in 19 Jotti > 

Napoli - Deputazione provinciale : 7: ottobre - M : 
stradale L. 117.181 n 

Roma Prefettura - 13 ottobre - Fornitura viveri @ combusti» 
bili per il riformatorio governativo di Roma L. 13,305. 

Torino Consiglic nolarile - Concorso nl posto di notaio nei co 
muni di Andezeno Front, Torino e Viù. 

Ministero Haterì - 15 ottobre» Concorso a 5 posti di addetto 
consolare! : 

Ministero del l'esoro- 15ttobre è Concorso al posto di abin 

intoro presso la 1}. Zeoca di Rome. * 

"Colle Vat dla R. «Conserealorio di $, Pietîv - blleb'totto 
Concorso a 4 posti semigratuiti. î 


Ministero agricture --15 ottobre - Consorso alla 
nine 
RR Souola in 
Pisa R. Conservatorio Sant Anna- 


posti semi-gratui 


Accasermamento nell'ex polverificio di Foseano di du» buy 
rie di Artiglieria da Campagna - Ia 75 mila 

Miniaero Finanze - 11 ottobre - Conferimento bassi lt 
Santa Ninfa. Treecorre Ralneario, Arsiero, Carmigna0o, Imma 

Siena Municizio - Fornara di tubi © peezi spal in guy 
per l'acquedotto del Vivo. 

Boiano Municipio - 12 ottobre - Taglio bosco T. 50445, 

Ferreva R Prete - 16 ottobre - manateazione del ogg 
canale di Magnavacca La 65 mila. 

Pesaro Amministrazione provinciale - Î6 ottobre - 
mento e manatenzione stradale (2° tronco Marocchies) L.. 13219g 

Penne Municipio - 18 ottobre - Riscoezione dazio conm 
quadriennio 1912-1915. sn ; 

Gininca Morea - 16 ottobre - sostituzione dell'attuale cond, 
tura di aoqua in tubi di gres con altri di ghisa L. 51.334, 

Altamura Municipio - 16 ottobre - Appalto sersizio 
zione elettrica L. 20.770. 

Civilarecchia Casa di reclusione - 16 ottobre - A; 
tura. pellami. size 

Napoli Ente autonomo Volturno - 16 ottobre - Lavori di em 
e di muratura mel Piano di Rocchetta L 760.123, 

Lucca Intendenzn di Finanza - 16 ottobre - Conferimento i. 
vendite privativrin Coreglia e Altopascio. 

Pavia Infendenza di Finanza - 16 ottobre - Conferimento iv. 
dito generi © privativo in Robbio, Vigevano, Montubeceaiy 
Zinasco, Voghera © Pieve poîto Morone.Santa Maria Vem." 

Dolianova Municizio - 16 ottobre - Costruzione seus 
consorzialo L. 300,619, 

Vicenza Prefettura - 16 ottobre - appalto trasporti porti 
La 220 mila. 

Ciancizmo Municipio - 16 ottobre - Appalto dell'esercizio du 
molino comunale Li 10 mila anna 

Ferrovie dello Stato - 16 ottobre - Ampliamento della stazio» 
di Castelnuovo Li 373.400. 


cris 
- Per il Pubblico 


VENERDI 6 ottobre IUlI - s. B.runone 
Leva il sole alle 6.12 - Tramonta alle 5,44 
Leva la Juna alle 5.16 - Tramonta alle 3,56 
L’Ave Maria suona alle ore 6 

BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni cel + ct'obro 1911 - Ore 15 
In Europa 


15 ottobre - Concomo a tn 


alfemina 


città temp. | cielo 


Città |Temp. | Cielo 


Pietrob.| 8,6|piovoso IlNizza | 14.1fpiorosw 
[Zurigo » 
[Costan. 
Malta 


Atene 


8.6[nebb. 


[nelle Store 


PIO vaso 
operto 
lsoperto 
1318 cop. 
coperto 
‘coperta 
nenb. [calmo 
sereno lealmo 

= sa È 
12,7 |sereno RE: 
17,4 [sereno _ [agitato 
204 1] cop. lalvo 
Cagliari 9,0 coperto |1. mosso 
Probabilità venti deboli vari snll’Itali 

nale, deboli o moderati meridionali altrove, cielo 

nuvoloso © coperto sull'alta Italia con  pioggi 

altrove cielo vario: mare mosso ed alquanto 
tato sulle coste meridionali. 


A Roma 
Il Barometro è rido 4 a! mare. L'altezza della 
stazione è di 50,60. Barometro a mezzodì 761,5 Termo- 
metro centigrado massima 24.5 minima 17.8 Umidità 
relativa 53, assoluta 11.88. Vento a mezzodì S — 
Stato del cielo: 14 nuvolo. 


Fra setto il mio primiero, 
In Francia il mio seco ndo, 
Desidera un intiero 

Più d'uno in questo mondo. 


Spiegazione del giuoco precedente: — 
Mela-rancio — MELARANCIO (Portogallo) 


Matrimoni del 2 ottobre 1901. 
Belardetti Aurelio usciere Coppa Fila. 
Cerchi Attilio impiegato Angelini Olga. 
Santamaria Pio Leone negoziante Gulienettì Elvira 
Natali Giovanni Inserviente Gagni Carolina. 
Gorga Angelo meccanico Corini Ernestina. 
Arduini Angelo direttore ditta commereiale Margutti Clara. 
Clarîni Virginio impiegato Costa Olga 
Salvatori Umberto muratore Monaco Giulia. 
Scacchetti Igino impiegato Puiella Lina. 
Agristini Giulio stagnar Masci Maria. 
Marzi Ildebrando impiegato di Commereio Di Giacomo Fmila 
Rarrnco Cosimo impiegato ferrovie Grizi Maria, 
Roy Tommaso architetto Signorini Letizia Maria Laisa. 
Corsi Paolo venditore ambulante Jovino Maria. 
Saporetti Romolo barbiere Rossi Rosa. 
Donzelli Pietro impiegato Stortoni Elvira. 
Vanni Pietro meccanico Colombi Giuli; 
Nicoli Filififo negoziantè Amici 
Vacciatori Pio vetraio Verdoni 
Biogzi-Giuseppe impiegato Flavoni Cesira. 
{Pieretti Agostino carrettiere Rartomioli 


inti © morti denunziati il giorno 3 Ottobre 1911. 
Nati 31 compresi 4 nati-morti — Morti 31 dei quali 6 sottoi 7 
anni, 
MORTI 


Nardi Bemardo fu Luigi Leonessi 76 vescovo Cel. a 
Marzi Emidio fu Bernardino Porto l'ancello 51 negoziante Cor- 


Proietti Maria Rosa fu Pietro Cineto Romano 35 Con Centravol. 
Oeghioni Amleto di Erico Koma 29 falegname Cono. 
Teocoli Mario fu Francesco Maria Fara Sabina 80 possidente Ve 
Bani Margherita fu Mattia Genzano 82 Ved Pantani 


Di Capua Camilla fu Angelo Roma 83 Ved Ssadun. 
Chialastri Anna fu Angelo Valmontone 53 religione Nub. 


Colomberi Irene fu Giovanni Pianella 59 Cin Polidoro. 
Scalzetti Dionisio fu Giacinto..... 20 scalpllino Cel. 
Frezza Raimondo fu Paolo Velletrib 52 friggitore Con. 
Gatti Raffacele fu Francesco Fermo 83.... Con. 
Casini Giuse; Roma..... contadina.,.? 
Bonanni Antonio di Agostino Somati (Aquila) 60 brecisn- 
Torriani Apna fu Guseppe Albano 64... Con... 
Mieli Assunta di Gaspare Formia 30 Nub. 
ig Mari Genova 55 Con Jotti. 
Gti Pu i Serro Samame 2 cet 
ini Angelo fu Giuseppe Marino 63 vigna: o. 
D Agp dino Agata diu Edmondo Avellivo 41 Con Rowi- 
Savaisnò Romolo fu Angelo Roma 17 Nub. 
De Ales Augusto fu Luigi Roma 57 cocchiere Cal. 
Pizzuti Mario di Alcibiade Fiumicino 11 Col 
Dolciotti Augusto fu Biagio Frascati 51 muratore Ceo. 
Fonti Bema di Pietro Visso 18 calzolaio Nib. 
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La beneficenza sociale 
IL 
(Vedi Popolo Romana del 25 febbraio). 


Exco la seconda parte dell'interessinte studio. 
sccennammo già alle statistiche del 1861 e del 1880 
tina terza statistica fa pubblicata in base ai conti con- 

saprivi cel 1900. e noî poniamo quì sotto 
ri lettori alcune cifre în forma riassuntiva, sin- | 
sica, 11 numero delle istituzioni pubbliche di bene- { 
Conza eta nel 1861, esclusa Ja Provincia di Roma. 
ie ancora non faceva perte del Regno d'Italia, 17.897 
im patrimonio dî L. 1.102.293.391 e una rendita 
- 70.234.365. Nel 1850, compresa la provincia d 
ma. il numero delle istituzioni sali a 21.866 con 
patrimonio di L, 1.187.659.222 e una rendita di 
1.116.446 per giungere nel 1900 ad un nunero di 
#76 istituzioni con L. 2.196.623,243 di patrimonio 
36 di rendita. 

«lo poi ngli istituti che esercitano la beneficen- 
mediante il eredito, secondo l’ultima statistica 


aio di L. 
ndo l'importo di lascito e doni rac- 
01 at 1907. 

antichi in 485.260 
approssimativa corispondente pel 


rie dai muori istitmti 


os 1910 in 3 


otate d Ù 


70.000,009 
2.364.010,032 


10 quindi nel decennio 1910-910 un aumento 
213.483.260 en la media di L. 20,348 
rti pui che riesce maggiore il progresso ottenu- 
ultimo decennio oltre che pri lasciti © doni, 
91 della legge 17 luglio 1890 che ha equipa- 
alle istituzioni pubbliche di beneficienza anche le 
cmite e le opere di culto di quelle provincie 
che prima non ne facevano parie. 
«picuo patrimoni» di beneficienza però non ve. 
scvorrere i più bisognosi, oggi invece sono qi 
inciano a risentirne i maggiori benel 
lla pubblica sicurezza 
410 îl principio che al mantenimento 
ibiti al lavoro dovessero concorrere la congre- 
di carità del rispettivo comune, le opere pie 
ore e le confraternite con l’alto scopo. della 
ne della mendicità. 
| organiche del 17 luglio 1890 © del 18 lu- 
M}{ iendono a concentrare raggruppare e trasfor- 
honi patrimoniali delle pubbliche istituzioni 
sficenza. 
la prima, prescrive: + sono concentrate 
grezazione di carità le istituzioni limosiniere » 
però il nome alle opere pie si doveva to- 
sualifica di limosiniere in quanto l'elemosina 
sita per amor di Dio» mentre lo Sinto e le 
tuzioni adempiono ad una funzione, non fanno 
sina. ma provvedono ad un bisogno, e lo _pre- 
encono «© è possibile, nell'interesse sociale. Onde, 
» «i direbbe: « per assistenza a domicilio - ab- 
udo così tutte le complesse forme di benefi- 
a%a che si esercita senza ricovero. 
concentramento s1 prefiggeva l'economia nel. 
ministrazione patrimoniale e l’unità d’indirizzo- 


% giugno 18 


egze però. escluse senza necessità nè utilità i 
di che servano ad integrare 0 completare altra jorma 
emeicenza enti cioè che hanno una gestione uni- 

amente patrimoniale e devono erogare le loro ren- 

a favore di altri enti, în maggiore parte di ri- 
avero: sussidi a ospedali, a ospizi, a brefetrofi,; men- 
re. si potevano e dovevano concentrare, del pari, 
sella congragazione di carità 0 negli istituti medesimi 
hiamati a fruire le rendite, salvo l'adempimento 
degli obblighi relativi, imposti dal fondatore. 
La legge stessa ammise potessero essere eccettuate 
ial concentramento + quelle istituzioni, anche ele- 
mosiniere, le quali, avuto riguardo alla rilevanza 
del patrimonio, all’indole loro speciale e alle spe- 
ali condizioni nelle quali esercitano la loro bene- 

«licenza, richiedono una speciale amministrazione 
Ed ecco da queste eccezioni le opposizioni al con 

entramento da parte di opere pie. Si esclusero gli 

situti dotati. le opere pie a favore dei poveri ver- 

cognosi, le rendite a favore dell'istruzione e per il 
vferimento dei posti di studio e ensì via via 
Venne però riconosciuto con l'art 

onto di queste istituzioni poteva essere alcolti 
coltativa su domanda loro e con la lor de- 


uttavia. mercè l'energia del Ministero del. 
nierno tra il 1891 e il 31 maggio 1908 furono defi 
vamente concentrate n. 5973 istituzioni per una 
dita di L. 3.728.374 delle quali non poche rite- 
ite non limosinisre. Mediante i concentra- 
sarebbe 1ag- 
Camera 


menti avvenuti a tutto marzo 1908 
sunto. secondo la relazione presentata all 
de Deputati il 92.17 per cento di tutti gli Enti. pei 
ali si presumeva possibile taie provvedimento, e, 

o il rapporto finanziario, 1° per cento della 
«ndita prevista < concentrabile. 

Ja legge poi. art. 55, în occazione del concentra- 
ento. rende obbligatoria la revisione degli statuti 
«1 coordmare l'erogazione d>ile rendite all'uno cal- 
alito degli scopi seguenti. che più si avvicini alia 
volontà del testatore: a) conco;so al mantenimerto 


nabili al lavoro: 8) soccorso e tutela dell’in- 
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Ala ricea di una posizione 


{Ver inglese) 


CAPITOLO XXXIX 


Un interrogatorio ed un puntamento 


La signora Stieglitz pure volera parlare. ma 
non le iu possibile, i copri il volto con le mani, si 
allontanò da noi che pure l’imploravamo con lo 
sguardo ed escendo dalla camera della giovinetta 
scese lentamente le scale. 

Prima che Emma potesse comprendere tutta 
la portata della nuova infamia che ci colpiva, 
passarono aleuni momenti: ma quando comprese 
di qual natutra era il sospetto che pesava sul suo 
capo inocente. sul suo enore senza macchia, si 
allontanò da me, corse alla sua scrivania, cercò 
febbrilmente tra le sue carte finchè vi rinvenne 
una lettera sigillata, la prese e gridando : 

— Iddio cì aiuterà!... - corse. a raggiungere la 
signora Stieglitz. 

ll signor Specht ed io ci trovammo-quindi facci 
a faccia, guardandoci con odio indicibile. 

Sono convinto che egli mi detestava tanto quan- 
to io disprezzavo lu? e che in ambedue era eguale 
il desiderio di strozzare l'avversario. 

Ma queso stato d' tensione durò pochi istanti; 
il contabile se ne andò via lentamente e senza 


n ve 
nel Risorgimento 
fanzia abbandonata;: c) sussidi per allattamento;@) 
sussidi all'adolescenza in generale; €) soctorso ed 
assistenza ai ‘malati poveri; }) sussidi temporanei 
straordinari, anche a persone adatte al lavoro; 9) 
concorso alla fondazione e all'incremento di istituti 


ai previdenza in favore dei pveri;». Tale obbligo è 
imposto solo alle‘istituzioni strettamente limosinierer 


| N raggruppamento, invece, è facoltativo, e può aver 


luogo fra istituti, con o senza ricovero, ed anche pro- 
misenamente. i quali abbiano affinità di scopo, 
in un medesimo comune. Al raggruppamento si ag- 
giunge poi la unificazione,o fusione, di due o più Enti 
in uno solo. AI 31 marzo furono, n. 482 con una r:n- 
dita di L. 7.683.010, raggruppati 380, con L.6.988.,041. 

A tale risultato si pervenne principalmentein forza 
della tegge 30 luglio 1890 che fuse în un solo ente 
tutti gli ospedali di Roma, e di quella del 2 agosto 
1897 che raggruppò ì numerosi istituti ospitalieri di 
ricovero di Napoli. 

Per quel ché riguarda la trasformazione del fine 
Vart. 70 dichiara soggette a tale misura oltre le ist 
tuzioni alle quali questo sia venuto a mancare an- 
che quelle « il cui fine più non corrisponda a un in- 
teresse della pubblica beneficenza, o che sieno 
divenute superflue... +. 

Tale irosformazione deve essere però fatta in modo 
da allontanarsi il meno possibile dalle intenzioni dei 
fondatori. 

L’art. 90 impone la trasformazione delle doti per 
monacazione, delle fondazioni per i carcerati © con- 
dannati e degli ospizi dei catecumeni.. Veramente 
le doti per monacazione avevavno già perduto, con 
la soppressione delle Corporazioni religiose e degli 
enti acclesiastici, ogni effetto legale. E non poco me- 
raviglia il fatto che. a tutto il 30 giugno 1902, si era 
no trasformate doti di monacazione pel solo impor. 
to di L. 82.000 di rendita annua: ed il 31 marzo 1908 
queste comprese per l'importo di L. 101.000! 

Per l'art. 91, vennero equiparati alle istituzioni 
pubbliche di beneficenza: i conservatori senza fini 
educativi della gioventù. gli ospizi, dei pellegrini, 
ì ritiri, eremi ed istituti consimili non aventi scopi 
civili e sociali. 

E sono equiparate alle istituzioni di beneficenza 
le confraternite © simili associazioni. le Opere pie di 
Culto, lasciti e legati che non corrispondano e non 
provvedano ad un bisogno delle popolazioni 
© al mantenimento di edifici necessari al Culto. 

Finalmente un'ultima riforma viene dall'articolo 
93 che rende obbligatoria la revisione degli statuti 
delle Opere pie dotali e dei Monti frumentari, sia per 
mutarne il fine, sia per migliorarne l'ordinamento. 
Ma la giurisprudenza intervenne a limitare quasi 
gli intendimenti del legislatore. statuendo che non 
potesse ammettersi la trasformazione delle doti quan. 
do si provvedesse stabilmente in altro modo a quel 
la specie di beneficenza. © non fossero esuberanti le 
rendite. 

Della incertezza e manchevolezza ‘della legge si 
avviee lo stesso legislatore. chè 3 giorni dopo. il 20 
luglio, veniva promulgata la legge contenente prov- 
vedimenti per Roma. e în virtù della quale i beni 
delle Confratemite Congregazioni. e Congreghe ro- 
mane. vennero indemaniati e le loro rendite (2 mi- 
lioni circa) destinate ad istituti di beneficenza 

Più tardi. il 7 luglio 1907, vennero trasform 
favore degli ospedali © delle Congregazioni di Carità 
della Sicilia le Opere pie dotalie le altre istituzioni 
che già con decreto dittatoriale erano state da 
ribaldi vincolate a favore del fondo dei danneggiati 
dalle truppe borboniche, e pii colla legge 30 luglio 
1896. per un decennio, a favore degli ospedali e Con- 
gregazioni suddette. 

È dal luglio 1907 al 31 marzo 1908 furono trastor- 
mati 361 Enti dotali e di altra natura, per una ren- 
dita di L. 251.380 pari ad un patrimonio di 
10.000.000. 

1 risultati ottenuti quindi nella esecuzione della 
legge organica secondo le previsioni del Ministero 
sono î seguenti 

Sarebbero stati da trasformare in 
via appro: , 4093 Enti con una 
rendita di L 
ne furono trasformati, al 31 marzo 1908 
un. 1637 per L 
onde una rimanenza di circa 2456 isti 
tuti e la rendita di L: 


2.803.431 
1.689.749 


113.681 


Da ciò si rileva che si sarebbe appena alla metà 
dell’opera. e questo, per le incertezze della legge e 
della giurisprudenza. 

Complessivamente. sia in occasione dei concentra- 

sia nelle trasformazioni si raggiunse per l’ese- 
pne dell'art. 55 una somma che si avvicina a 2 
milioni di lire annue. 

Delle altre rendite il maggiore importo è destinato 
agli ospedali. È furono anche trasformati istituti 
dotali e Monti di pietà. per una somma di circa lire 
68.000 cadauno. 

Il vincolo del rispetto, per quanto è possibile. alla 
volontà dei fondatori, riceve le più diverse interpre- 
tazioni. E le rendite delle doti. dei Monti irumentari 
ecc. si applicano. qua e ià, ad istituti spesso in com- 
pleta antitesi con la originaria destinazione. 

Si sarebbe desiderato fare una esatta eronologia 
delle trasformazioni avvenute dal principio de! Regno 
ma ne mancano le fonti. 

Quindi non possiamo dare che un'indicazione pu- 
ramente numerica e < prima della legge 17 luglio 
1890 furono trasformate 802 opere pie con una me 
dia annuale di 95 dopo ne furono trasformate 1637. 

Se a queste poi aggiungiamo le Opere pie della Si- 


forum esi 


legge speciale, raggiungiamo una media annuale di 115. 
In.quanto al patrimonio, ponendo mente chela, leg- 
3agosto 1862 ammetteva la riforma in limiti ristretti, 
crediamo mon errare ragguagliando a L. 600 la me- 
dia rendita di ciascuna Opera pia trasformata. nel 
periodo di 28 anni e così in totale, aL. 480.000 pari 
‘a un patrimonio calcolato al 4%, di circa L. 12.000.000 
Ora dal 17 gennaio 1891, în cui entrò in vigore la 
nuova legge, al 31 marzo 1908, sî sono normalmente 
trasformate n. 1637 istituzioni con la rendita di lire 
1.689.749 pari al capitale di 
a cui, aggiungendo la somma di 
rappresentata dai 2 milioni di ren- 
dita delle confraternite romane, e 
quella di . 
delle Opere. pie, siciliane. (251.000 
e italiane di rendita), si haunto ——_ 
tare di L. 102.243.750 


Tenendo poi calcolo delle rendite delle Opere pie 
concentrate e raggruppate, sì può osservare che venne 
dato migliore indirizzo e amministrazione a ben 370 
milioni. 

Il numero dei lasciti e doni aumenta con la-costante 
progressiva ascensione dei benefattori che da 4217 nel 
quinquennio 1881-1885 «algono man mano a 8000! 

Decisamente i benefattori sono più ovoluti di certi 
interpreti deila foro volont non temono le 
riforme e la ingerenza dei pubblici poteri, quando 
hanno per iscopo la conservazione del patrimonio e 
un più moderno indirizzo delle beneficenze destinate 
a favore dei poveri! 


10.000.000 


Il clima di Tripoli. 


Non molti in Italia sanno chs già da 19 anni esiste 
in Tripoli un osservatorio meteorolgico italiano. 

Esso fu installato nel 1902 eulla terrazza della scuola 
elementare femminile e due anni dopo fu trasportato 
in una torretta della R. Scuola tecnica commerciale. 

Il suo meridiano dista da quello di Roma meno di 
un grado avendo la longitudine orientale di 42 mimuti 
primi. e dî circa 10 gradi più a mezzogiorno. segnando 
una Iatitudne poco inferiore a 32 gradi. 

1 professori Martinuzzi ed Eredia hanno pubblicato 
nel 1909 una memoria snî dati raccolti dall'Osservato- 
rio sui 15 anni dal 1892 al 1907. 

Mercè sua possiamo fornire notizie precise sugli 
clementi che più influiscono su! clima della città. 
sui cui castelli oggi romba il cannone annunziatore 
di nuovi destini. 

_ 

La pressione barometrica media generale è stata 
nei 15 anni di 760.6 con un massimo di 762.2 in genn 
decrescente gradatamente fino a 758.7 in maggio. 
per risalire n 760.7 in luglio e ridiscendere a 2 
in ottobre, mese :n cui comuneia a risalire fino al gen 
naio. 

Quindi due massimi. uno più alto în inverno. uno 
più basso in estate; e due minimi uno più basso în pri- 
mavera uno più alto in autunno. 

Ir conclusione nel semestre autunno invernale la 
pressione barometrica è in media generale più alta di 
circa 15 millimetri che nel semestre primavera-estivo. 

La temperatura media diurna variò nel period: 
considerato: 

10 gradi in dicembre e gen 
123 radi in febbraio marzo aprile e nov. 
19 a 2I gradi in maggio ed ottobre. 
în 
in e settembre. 
în agosto. 
media temperatura superò di rado i31 gradi în 
giugno e luglio e pur di rad» in agosto. 

Ma in agosto è alta anche la media temperatura 
che non scende al disotto di 21. ma talora raggiunge 
i 24 gradi. 

Gran refrigerio ai forti calori èla loro intermittenza 
nelle 24 ore. A Roma peres.; poeosisoffreilealdo perchè 
la differenza fra la temperatura massima e la minima 
nei mesi del solleone è di almeno 11 gradi. mentre a 
Tripoli è tanto in inverno come in estate di soli 7 
grado. 

A Massaua la notte non dà quasi alcun sollievo. 

"ur 

Le temperature massime assolute sono dal giugno 
al settembre superiori ai 30 gradi e talora — ma non 
spesso — raggiungono i 40. 1 calori estivi si avvicinano 
a quelli di Foggia e 

In linea generale si può dire che le temperature 
estive di Tripoli non si allontanano da «uelle della Si- 
cilia edell’Italia meridionale nell'invernosi hanno tem 
perature più alte. In inverno il minimo varia da 2 a 
5 gradi: in estate sui 18 gradi. A Tripoli non si conosce 


la tenperatura di 0 gradi. 


Un dato ch 
lore è l'umidi 

Senza riportare cifre, i il dire che l'umidità 
media in Tripoli è la stessa delle città marittime del- 
1 Italia meridionale in estate. mentre in inverno è 
minore. 


nfluisce sulla nostra sensibilità al ca- 


teri 


Della pioggia diremo parlando del clima di tutta la 
regione 
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| stabilirsi la sovranità dello Stato. Chi 


| sempre ji 


E FENOMENO DLL GERA 


Com questo titolo il prof. Giorgio Del Vecchio pub- 
blica il discorso da lui letto alla inaugurazione dell'an- 
no accademico nella R. Università di Sassari. 

Il tema ha una certa uttualità in questo momento. E 
poichè in presenza dell’attuale conjlitto gli altri argo- 
menti della politica. quotidiana sono momentanca- 
mente messi da parte, nè noi usiamo riempire colonne 
di notizie querresche più o meno fantastiche. smentite 
subito dopo, così possiamo dedicare un pò di spazio al 
tema trattato dal prof. Del Vecchio. Lo svolgimento, 
com'è naturale. è alquanto scolastico e retorico, ma le giu- 
diziose considerazioni frutto di studio e di osservazione 
prospettano il problema sotto nuovi punti di vista. 

TA. in sostanza magnifica la pace, dal punto di vista 
etico e filosofico, ma giustifica ln guerra quando fon- 
data sulla giustizia e sul diritto. 

Stabilita questa premessa nel cap. I. lA. csamina nel 
cap. II quali possano essere le cause della guerra; Nel 
cap. III che qui sotto riproduciamo, l'A. $'intrattiene 
sulle conseguenze, specialmente benefiche, della guerra ; 
nel cap. IV esamina le principali concezioni teoriche 


della pace nelle sue diverse forme: ascetica. imperiali- | 


stica 0 assolutisti 
Eco quasi per 


empirico - politica, giuridica. 
piero il cap. LL1. 


‘ande significato della gi 

cisamente da ciò, che essa informa sin dal 
ganizzazione civile © politica dei gruppi umani: essa 
spinge gli individui a costituire un'unità più alta © 
complessa. che non sia quella familiare. li induce a sot- 
toporsi a un solo potere, frenando le cupidigie parti- 
colari © limitando le azioni proprie in tal guisa, da 
rendere possibile ed efficace l'azione del tutto. 

Le csigenze della guerra determinano realmente, fin 
dalle origini. la struttura della città e dello Stato, ed 
hanno una profonda effic 
favorendo lo svolgersi delle virtù ed attitudini, sulle 
quali la vita stesse si fonda. Nulla più della guerra 
dimostra. anche ai popoli primitivi. la necessità del- 
Fordîne, e del sacrificio individuale, che può e deve 
giungere fino all'abnegazione totale di sè. Questo va- 
lore etico, e diremmo quasi pedagogico della guerra. 
è uno dei maggiori argomen 
vocarsi dai polemisi contro l'idea della pace perpetua. 

Ciò che sembra un paradosso 0 una contradictio 1 
adiecto —\a virtù pacificatrice della guerra — è un 
fatto storicamente accertato, che si spiega del resto 
assai facilmente. L'organizzazione politica non si com- 
pie se non superando gli antagonismi delle ui 
mentari che la compongono; le rivalità di famiglie 
e di gruppi debbono cedere. perchè possa sorgere © 


che possono ancora in- 


servi il la 
borioso processo di formazione storica dello Stato 
ritrova a ogni tratto i segni di questa lotta. tra la nuova 
autorità pubblica che tende a costituirsi. ordinando 
in un regime uniforme elementi disgregati ed cierc 
genei. e gli elementi medesimi, ossia i gruppi gentilizi. 
che in qualche modo resistono all’apera di unificazione 
e aspirano a onservare il proprio potere privato. L’au 
torità dello Stato 
in grado reprime le private vendette. e favorendo prima 
quindi imponendo in lor vece le composizioni pacifiche. 
avoca finalmente a sè la tutela della giustizia. Ora que- 
sto processo, che nel suo significato fondamentale cor- 
risponde a una vera esigenza dell 
potentemente nel fatto dalle necessità della guerra: es 
sa è precisamene la bone orcasio, che induce a mettere 
un freno. almen temporaneo. alle private contese. 
che persuade gli uomini a collegarsi, almeno nell’am 
bito di una certa terra, che li obbliga, în fine, a coope- 


ragione, è favorito 


rare sotto una legge cd nna giurisdizione. almeno fino 
a che duri un comune pericolo. Ove queste condizioni 
non si verifichino, e nou giunga a costititirsi una salda 
unità supergentilizia, l'effetto non può essere che uno 
solo: la minore capacità delle genti isolate e « anarchi- 
che»a resistere contro altre politicamente organiz: 
zate © disciplinate; quindi la probabile soppressione 
o l'assorbimento delle prime per le seconde. 

Quando », scriveva il Darwin, « due tribu’ di uo- 
mini primitivi.viventi nella stessa regione. venivano 
in Jotta, se una tribù conteneva (dato che le altre cir- 
costanze fossero nguali) 
membri coraggiosi. dotati di simpatia © di fedeltà, 
pnti a proteggersi scambievolmente contro 

d aiutarsi, a difendersi a vicenda, questa 
Vha dubbio, doveva riuscir vittorosa e 
conquistare Valtra...-Ma coll’andar del tempo, secon- 


un numero maggiore di 


do quello che possiamo giudicare da tuttele storie 
del passato, essa doveva venire a sua volta sopraffatta 
da qualche altra tribù ancor più altamente dotata. Co- 

lità sociali © morali tendevano a progredire 
lentamente e a diffondersi pel mondo » 

Questo concetto, che nella guerra s'adempia una legge 
di perfezionamento e di cernita salutare, non fu svolto 
solo nel senso biologico e naturalistico darwiniano, 
anche. prima, fu sostenuto in un altro senso, spe- 
culativo e dialettico, sopra tutto dalla scuola di Hegel. 
Ineline a divinizzare in genere il fatto storico, la Fiso- 
lofia della storia hegeliana ravvisò pure nella guen 
un momento del divenire del /ogos, ossia dello s 
assoluto. nella vittoria e nella sconfitta l'effettuazione 
di un giudizio divino. Che il debole ceda a 
che moralmente e fisicamente è i! più fort 
fo male organizzato o corrotto faccia luogo ad un altro 
più vigoroso e più sano, é. per cotesta scuola. as- 
solutamente necessario e supremamente giusto: poi 
chè nella sconfitta stessa è la prova che lo Stato vi 
non aveva raggiunto la sua missione, o l'aveva esau- 


Tale identificazione sistematica del 
giustizia è però una forma di dommatismo, logicamen- 
te ed eticamente erronea. Lasciando gli argomenti 


e -<—- —’’’@ 


Iccesso colla 


perdermi d'occhio mai ed io lo segui? passo a 
passo fino © nel corridoio: ma quando ebbe rag- 
giunto la sua camera vi si precipitò con un salto 
e ne chiuse a chiave la porta. 


CAPITOLO XL 


Un secondo interrogatorio e fine 


Rimasi lungo iempo in fondo al corridoio. a 
capo alle scale, guardando distrattamente quan- 
to accadeva nell'interno di quella cesa. Dalla 
porta della cucina usciva un raggio di luce: udii 
la voce delle serve le quali parlavano tra di loro 
delle faccende domestiche. dell'indomani, e poi 
la voce del signor Bloch il quale domandava do- 
ve dra il contebile 

Chi avrebbe potuto credere che in quella cas- 
dall’aspetto così tranquillo si agitasse in quel mo- 
mento un dramma cotanto angoscioso! 
| Piano piano scesi tutti i gradini di questa scala 
interna. passai davanti all'ufficio dei pesi © giun- 
sì fino allo studio della padrona separato dalla 
scala principale da una anticamera. 

Siecome la porta tanto dell'anticamera quan- 
to dello studio non erano chiuse si vedeva la 
Juce del lume ma non si udiva il suono di nessuna 
voce. 

Mi avvicinai lentamente e allora potei vedere 
tutto ciò che accadeva nell'interno della camera. 

La vecchia signora era seduta al solito sul.suo 
seggiolone, ed ai suoi piedi su di uno sgabello 
stava Emma la quale teneva-la testa appoggiata 
sulle ginocchia della padrona: il movimento agi 
tato del corpo della fanciulla tradiva come ella 
piangesse con violenza. 

Le treccie lunghe e dorate dei suoi_capelli 
erano sciolte e' pendevano sulle sue spalle sta- 
tuarie; la signora Stieglitz aveva in mano una 
lettera, la teneva vicino al Inme per poterla 
vedere bene e ciò che leggeva doveva essere per 


lei importante perchè la carta trenmava nella 
sua mano. 

inamente lasciò cadere la lettera su) tavolino 
che de stava dinanzi accarezzò dolcemente la 
bionda chioma della fanciulla e chinandosi verso 
i» siovinetta le passò affettuosamente Ja mano 
so ‘o al mento e costringendola ad alzare il 
cavo le disse: 

-— Povera bambina mia!... 

La fanciulla singhiozzando e baciando la mano 
che ancora l'accarezzava, domandò  triste- 
mente. 

— Non è vero che non fu mai possibile che voi 
mi sospettaste capace di un sotterfugio o di nn'a- 
zione men che leale ed onesta?... 

— Hai ragione fanciulla mia — ditse Ja pa- 
drona — ed avevo creduto alle tue parole anche 
prima di averne la conferma della lett ‘ra del dot- 
tore... Ma quando te l'affidò 

— Pochi giorni dopo che ero entrata in casa 
vostra. 

— E' giusto: l'infelice Teresa mi aveva abban- 
donato improvvisamente circa quattro setti 


{ sei ben 


mane prima che tu venisti in casa mia. Oh! ma 
tutto ciò è orribile... è spaventoso! 

— Permettetemi una parola 0 signora — in- 
terrappe Emma — dovrei rivolgervi una pre- 
ghiera. 

— Parla. 

— Vorrei che non portaste l'affare di mio cu- 
gino dinanzi al tribunale come il contabile mi- 
nacciava di fare. 

— Che Iddio me ne liberi! — esclamò la pa- 
drona — non lo avrei fatto nemmeno xe lo avessi 
ritenuto veramente colpevole... immaginati se 
lo potrei fare ora che esso ha. in.te una protettri- 
ce così valida. 

Poi guardando di nuova la lettera riprese: 

— Ma quanto è narrato in questo foglio mi ri- 
vela qualche cosa di mollo brutto..: mi lascia 


intravedere delle turpitudini inaudite. Basta. 
veniamo a noi... al resto penseremo più tardi: 
onvinta che tuo cugino sia innocente? 

Emma si alzò e protendendo la destra disse 
solennemente 

— Credo alla sua innocenza assoluta come cre- 
do in Dio. ! 

La signora Stieglitz baciò affettuosamente ed 
a più riprese la bella fanciulla, poi sorridendo 
le disse: 

— Sei davvero un avvocato eloquente e tu 
porti grande interesse a quel giovine: su via, sii 


che come un semplice cugino?... 

Emma taeque un istante. poi nascondendo il 
volto sulla spalla della buona signora, disse ti- 
midamente 

— Perchè doverei avere un segreto per voi, 
per voi che mi amate © mi trattate come una ma- 
dre' Avete ragione... amo mio eugino: ma non 
lo dissi mai a nessuno ed esso pure lo ignor 
eppure sento di amarlo più di qualunque altra 
persona al mondo!... Seuto che per seguirlo ab- 
bandouerei tutto © tutti e che preferirei vivere 
con lui una vita di stenti e di umiliazioni anzichè 
dividere un trono col più potente re della terra. 

La padrona commossa la contemplé un istan- 
te in ilenzio; poi posandole solennemente le 
mani sul capo Je disse: 

— Che Iddio ti benedica o santa fanciulla! 
spériamo nella luce che ci viene dall’alto e pre: 
ghiamo Iddio che ci illumini e che non abbandoni 
nel momento della disgrazia l'uomo da te pro- 
scielto. 

I sentimenti che io provai assistendo a questa 
scena, la penna è impossibilitata a descriverti, 
né la pirola umana pò darne un'idea nemmeno 
Approssimativa: volevo precipitarmi.ai piedi della 


sulla vita sociale in genere, | 


| garenti 


È vibo aa sii | stanza: io rimasi 
sincera e dimmi non l’ami tu forse un poeo più | 


È l IDEA 
più generali, coi quali sarebbe possibile confutatla, ao- 
cenneremo solo a due considerazioni, che si riferiscono 
appunto alla sua applicazione presente, e ne mostrano 
la fallaci. Anzitutto, 6 avcertato che, rispetto alle con- 
dizioni interne dei popoli, la guerra produoe una con- 
Iroselezione, în quanto cagiona la distruzione degli e- 
lementi più validi, e lascia sopravvivere i meno validi, 
In questg senso, la guerra é incontrastabilmente un 
fattore di degenerazione della stirpe. Né la controse- 
lezione avviene solo rispetto alle qualità fisiche (per 
ciò che vittima tlella guerra é sempre la parte più sana 
© fiorente della popolazione, mentrè i malatioci, i de- 
boli e gli anormali. esenti dalla milizia, continuano la 
progenie); ma anche rispetto alle qualità morali, pèr 
chetra i combattimenti stessi lo spirito di saorificio 
e il coraggio aumentano le probabilità della morte. 
Questo fatto fu ammesso pure dal Dawia, e molte os- 
servazioni dimostrano quanto gravi ne siano state le 
conseguenze. 

TL'affermare poî sic e simpliciter che in ogni guerra 
vince lo Stato di più alta coltura, e perviò più degno 
di rappresentare în quel momento l'umanità, sarebbe 
logicamente corretto solo se tutti i valori umani con- 
corressero ugualmente a determinar la vittoria: il che 
é lungi dall'essere dimostrato, anzi non corrisponde 
certamente alla realtà, pur essendo fuor di questione 
che l'esito della guerra non dipende esclusivamente 
dalla forza brutale. Nel fatto, civiltà alquanto elevate 
furono spesso abbattute da altre inferiori mercé laguer- 
ra: e. per tacere delle invasioni barbariche in Italia, ri- 
corderemo solo, ad esempio che « la conquista araba 
ha sommerso l'Africa di Roma e Bisanzio, mentre é 
stata incapace di fondarvi una civiltà superiore »; 6 
taluno ha osservato che « renza quella conquista, una 
popolazione densa. civile, parlante senza dubbio un 
idioma neo-latino, che non ha potnto formarsi, occu- 


| perebbe oggi i paesi detti barbareschi » In fine, anche 


supponendo che dei belligeranti trionfi sempre il mi- 
gliore, il fatto della guerra non é per cié ancora 
în sé stesso giustifiento: poiché si domanda appunto 
se il paragone distruttivo non possa utilmente evitar- 
si, e se alla soppressione della minor coltura non sia in 
genere preferibile la sua coesistenza colla maggiore, 

‘ondimeno, evitando ogni dommatismo, inammis- 
sibile ove si tratti, conte qui, di materin storica, deve 
che la guerra fu altresì în molti casi un 
mezzo di progresso e un veicolo di civiltà. Essa è val- 
sa a comunicare da uno ad altro popolo idee e istit- 
zioni che, quantunque introdotte per forza d’armi, 0 
come effetto della conquista, divennero poi elementi ' 
di pace e germi fecondi di svolgimenti ulteriori. Così 
avvertiva già il Romagnosi: « Se la guerra è insé stes 
sa un male, essa nei primi tempi, fatta da un popolo 
più incivilito, era un mezzo di perfezionamento econo- 
mico, morale e politico per genti collocate nello, più bas- 
si «fera sociale » «Quando i commerci della pace non 
Dastano » scriveva analogamente Emerio » Amari, e la 
guerra si fa veicolo terribile d'idee, ed il progresso mar- 


riconoscer 


| cia cogli eserciti. 
tanto prevale, in quanto di grado | 


Così negli impenetrabili disegni della Provvidenza 
anche il genio del male serve talvolta al bene dell’u 

anità ». Lo stesso concetto. in modo ancor più scien- 
tifico, esprimeva pure il Cattaneo: « Per le passioni 


| umane la guerra è perpeta sulla terra. Ma la guerra 


stessa colla conquista, colla schiavitù, cogli esilii, 


| colle colonie, colle alleanze pone in contatto fra loro 


le più remote nazioni; fa nasceere dalla loro mesco- 
lanza nuove stirpì e lingue e religioni nuove nazio- 
nì più civili, ossia più largamente sociali; fonda il 
diritto delle genti. la società del genere amano, il 
mondo della filosofia. In mezzo alle guerre l'uomo ri- 
conosce a poco a poco nel suo nemico il suo simile, 

La storia di tutti i popoli offre di ciò molti esempi 
particolari, che qui sarebbe superfluo andar nove- 
rando. 

E certo poi che lo sforzo di rendere più efficace la di 
fesa e l'offesa nelle relazioni con altri popoli ha costitai 
10 per ciascuno uno stimolo poderoso a perfezionare le 
sue forme di attività. Innumerevoli invenzioni e rifot- 
me tecniche furono e sono tuttora promosse da scopi 
guerreschi: invenzioni e riforme, che ebbero e avranno 
pure applieazioni preziose nelle industrie ed arti pacifi- 
che. Nulla è più inesatto che parlare di forza bruta 
quando trattasi della guerra; che anzi, come avvertiva 

pehe il Lasson, in nessun'altra forma di attività uma 
na si compie un maggiore e più raffinato sforzo d’intel 
liguza per adeguare ogni possibile mezzo al fine voluto, 

E ancora: in nessuna specie di attività uppare più 
certo e quasi tangibile il continuo perfezionamento e 
progresso umano, che nella guerra. Lo stesso Bagehot, 
il quale, seguendo la nota dottrina del Maine, nega che 
il progresso sia un fatto universale, e inclina piuttosto 
a riguardarlo come eccezione nella storia dell’uman ge- 
nere, non esita a dichiarare che, nell'arte militare 
progresso è stato continuo, e reputa questo il fatto 
notevole della storia umana. Ogni perfezionamento 
che un popolo compia in cotesto campo obbliga gli al- 
tri popoli ad imitarlo, e a superarlo possibilmente, per ‘ 
la propria sicurezza: onde una gara perpetua 

pochè i perfezionamenti tecnici nelle armi 

mente, come dicemmo, anche 
‘apertura di nuove vie di comu- 
valichi, strade e canali — operata spesso ! 
ja in tempi antichi, per fini militari, giovò realmente ! 
allo svolgersi dei commerei; come le invasioni | 
promossero sempre, pur oltre l'intenzione dei loro au- 
torî, traffici nuovi e proficui scambi d'idee. 

I fatti sin quì accennati bastano a condannar come 
semplicisiiche molte imprecazioni correnti contro la 
guerra; ma non potrebbero tuttavia convertirsi in una 
giustificazione assoluta di essa. 


mia Emma diletta e con parole ardenti persuade- 
re la signora Stieglitz della mia innocenza. 
Mentre mi avviavo verso la stanza attigua, 


e benefi 
si riffettono nec 


| una mano mi strinse affettuosamente la mia ed 


il dotwore, giunto in quel frattempo inavverti- 
tamente vicino a me, mi diceva ridendo: 

— Non sempre il curioso ode dal buco della 
serratura la propria condanna... ma intanto ve- 
diamo che cosa si può fare in tuo vantaggio. 

Quando entrai nella stanza assieme al dottore 
la signora Stieglitz ci guardò stupefatta, ed Em. 
ma gettando un grido corse in in angolo della 
vieino alla porta e la signora 

.gò il dottore di sedere accennandogli una sedia 

ino alla sua poltrona. 

Prendendo la parola per la prima, la padrona 
disse al dottore: 

— Oggi in casa nostra avvennero delle cose 
molto strane e che hanno valso a gettare nell’ani- 
mo mio una luce talmente sinistra che mi fa rab- 
brividire, Cos'è successo di Teresat — soggiunse 

voce bassa — dov'è quella povera ed inesperta 
ragazza!... È 

Îl dottore le parlò fungamente sottovoce ma 
la sua parola non giunsero fino a me. 

Finalmente la padrona intertampendolo gli 
chiese: 


204%: siete convinto che essa abbia ‘detto la 


verità, niente altro che la verità... e che il mio 
contabile sia proprio colpevole. 

È senza terminare lu frase essa guardò il dot- 
tore come per interrogarlo. 

Burbus senza esitare rispose: 

— in certi momenti non è possibile mentire 
e poi la poveretia mi mostrò anche una lettera 
del signor Specht a lei diretta e questa lettera non 
lascia campo a nessun dubbio. 

— Che Iddio protegga la povera creatura e 
prenda sotto la sua santa guardia il figlio . delle 


sue viscere!, In fondo Teresa era una buona , 


na comunica, 
i esami di 
one delle do. 


a di questo 
24 del cor, 


de di iseri. 
| della Mad. 
esso la Se. 


me avranno 


> compiuti 


| commercio 
in 


un'ille. 


to delle 
nercianti 
aperti i 
O vivo ap. 
operarsi 


gg° sul ri. 


stione della! 
no durante 
li 


tate con 


femminile 


le sociale, 


n Comitato 


ante il prof, 
di Pietro- 


la tuber 
urazioni a 
la Mostra 
no Fede 
n all'Espo 
I ha nomi- 


nto il suo 
re il Come 


ini di cone 
>mitato si 
‘ggiunta a 
10 l'elenco 


Comune di 
31.50 


compa 


colto n 
in cui il 


non 


alsificare 


gli occhi 
ola e ri. 
ore 

fama — 
ente chi 
ulla mia 


il conta- 
accumi 


composto di ‘arri, e carrozze, con uomini, mate- 
fale © quadrupedì © trainato da due locomotive, è 
purtito alle 6,10 precise. 

4 salutare i partenti, si erano recati il Capo di 
gato Maggiore generale Pollio, il direttore di Sa- 
"a colonnello medico Mangianti ; il direttore del- 
l'ispedale colonnello Grieco. il comandante ln 9. 

opagnia di sanità. capitano medico Mariotti. 

Li quali hanno salutato affettuosamente i 
inno stati ricambinti con vive dimostra- 
affetto. Erano presenti anche tutti gli uffi- 


Prima della partenza il colonnello Mangianti ha 

mandato ai partenti di farsi onore pel bene 

2] Re e della Patria. e un grido unanime dei soldati 
ka risposto inneggiando all'Italia ed al Re. 

ela notte è giunta da Torino uma batteria di 

ia da montagna. nove ufficiali, 310 soldati 

nti cavalli. La batteria ripartirà oggi alle 


3 è giunto pure stanotte un reparto del- 
1). atiglieria 4 ufficiali. 190 uomini e 163 cavalli. 
Alle 22.40 di stasera partiranno 36 carabinieri 
tra legione. Partiranno pure alla stessa ora 
dotazione di esplosivi del 1. genio, 96 specialisti 
fficiali. 
nno spediti i pontili del 1. e 4. genio. 
partirà l' 82 reggimento di fanteria. 
» direttivo dell’ Unione Costituzionale 
ha pubblicato un patriottico manifesto 
vîtare i cittadini del quartieree consoci ad ac- 
gnare alla stazione i bravi soldati. 
amento è alle ore 22 © mezza avanti alla 
ve di Napli, in via Lepanto. 
ure la partenza di un'altro reggimento 


omunic La loggia Gioranni Borio 
remo Cor 
lervonire ques 
nini per salutare i reparti di truppa i 
Tripoli con tutti i suoi fratelli e quelli 
loggie di Roma dipendenti dallo stesso Su- 


credito Italiano. — Locazione di Casset 
© Casse-forti per 
gioielli, eco. 


Dimensioni Tariffa di locazione 


s_ 
Largh. Altezza Lungh. Mese Mesi Mesi Anno 


em cm L L L 

9 50 5 6 10 
12 50 mM 
2 50 1828 


50 50 18 32 50 80 


U (amera=/orte Sì ricevo in enstodia qual» 


deposito chinso e sigillato, 
diritti di enstodia vengono computati iu ra- 


# di nn centesimo per ogni 20 decimetri enbl | 


al giorno 
ORARIO. = I locali restano apertia disposizione 
itolari di Cassette-furti © Casse-forti, nonchè 
per ln consegua e ner il ritiro dei depositi in Un- 
wiera-jorte, dalle 9 12 alle 16 172 tutti i giorniin 
eni Fistimto fa servizio di cassa. 
] locali sono compleramente coraziatiin acciaio 
« appositamente costruiti con ì più perfetti sistem 
di difesa contro l'incendio ed il furto. 
rovate il vero Liquore Strega Alberti 
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Fulmine su un campanile. — Mentre martedì u. 
«(| temporale imperversava su Roma, un fulmine 
de sul campanile dell'antica Chiesa di S.Crisogono 
d’Italia. 
Buona parte del cornicione roviné ingombrando 
» sottostante via della Lungaretta. 
1 vigili prontamente accorsi constatarono che il 
mpanile non presenta lesioni. 
Arresto di ladri. Gli agenti della Brigata 
cestigntrice arrestarono ieri in piazza della Regina 
sie individui i quali alla vista degli agenti avevano 
tato di fuggire. 
| due, perquisiti furono trovati in possesso di un 
pano, un paletto, e diversi altri attrezzi... del me- 
re e quindi vennero tradotti alle carceri. 
GR arre Daniello di anni 37 
« Aristodemo Talimucci di anni 30, ambedue con- 
innati già altre volte per furti. 
Ferimenti, — 1} calzolaio Mario Capo d'Arte di 
18 verso le 12 di ieri venne a questione per ragioni 
col suo compagno Amedeo Borchini di a, 24, il 
quale lo colpì al braccio destro con un trincetto. 
AS. Antonio g. 10. 
Ladri di carrettini. — Ieri notte ignoti ladri, 
forzando i cancelli si introdussero nel deposito di 
ni del sig. Salvatore Fedeli asportando 3 car- 
« mano per un valore di circa 200 lire. Si ri- 
ano i ladri. 
Un calzolaio violento, - 


ati sono Giuseppe 


Ii tramviere Domenico 
nti quistionò al n. 6 della via del Pollegrino 
calzolaio di cui non seppe dire il nome e ri- 
© un colpo alla spalla destra con una forma 
rpe, che gli produsse un' ecchimosi della quale 
marirà in 7 g 
Uno studente che tenta suicidarsi. — Iersera 
le 19 nell'albergo Viminale lo studente diciot- 
Firvio Nenesi tentò suicidarsi esplodendosi 
Ipo di rivoltella all'oerochio destro. Fu subito 
ro e trasportato a S. Antonio, dove i sanitari 
riservarono il giudizio. Potè essere interrogato © 
hiarà di essersi voluto suicidare perchè stanco 
vivere. ma da alcune lettere rinvennte tra le sue 
parrebbe che la causa della triste decisione do- 
ricercarsi in un amore contrastato. 
Investimento. — Certa Michelina Forneti di a. 52 
investita in v. Gelsomino da un carro tirato da un 
cavallo. il eni conducente restò sconosciuto, ripor- 
tando grave contusione inquinali 
A $. Spirito, in osservazione. 
Disgrazi Iersera jl manovale Francesco Or- 
i di a. 19, lavorando in una costruzione in v. Cre- 
scenzio cadde dall’altezza di circa 5m. riportando frat- 
tura del temporale destro con ferita lacero contusa. 
Fu trattenuto a S. Spirito. 
— L'aiuto fabbro Angelo Bea, lavorando nell’in- 
erno della stazione Malabarba, cadde da una altezza 
di circa 8metri, producendosi parecchie ferite e contu- 


Al Policlinico i sanitari non pronuneiarono referto 
dovendo sottoporre il ferito ad esame radiografi 


STESSERO TREE 


OCCASIONE 


Per inatteso trasierimento della famiglia 
che lo abita da tempo con la maggior sod» 
disfazione si verde disponibile 

APPARTAMENTO 
Cinque enmere da letto - came: pranzo e 

cueina - Salone di circa 100 m. 
IMPIANTO GAS È LUCE ELETTRICA 


ASCENSORE 
Visibile tutti i giorni dalle 1l alle 19 
Via Duo Macelli 6-12) 


VEPRIBPIZIMALIIVIRNIOZS PATTARTAMICIBENR 
Per abbonarsi 


I metodi piu spicci e sicuri sono due: 
_Versare l'importo dell'abbonamento agli 
UFFICI POSTALI, i quali con 20 cent. pen- 


sano essi alla trasmissione con speviali moduli. È 


Oppure inviare CARTOLINA VAGLIA. 


enstodia di valori, do- | 


—TERTRI di RODA — 


“ RIDA,, al COSTANZI 

Il nostro massimo teatro iniziò ieri sera la stagione 
lirica autunnale Opera d'apertura: Aida, il mirabile 
© complesso spartito in ‘cui sembra risplendere una 
perenme giovinezza © che ha virtù di esercitare un 
fascino profondo ed immutabile, 

Così ieri sera le immortali melodie verdiane trova- 
rono In consueta cco di ammirazionencl pubblico che 
applaudi spesso e con calore; durante lo svolgersi del- 
l'intiero speita 

Il quale, conviene dirlo subito, fu preparato con 
amorosa cura e, per la concertazione e direzione del 
m. Mancinelli, come per îl valore dei singoli artisti 
e il buon gusto dell'arredamento, riuscì nel com- 
plesso degno di ogni encomio, 

Protagonista strnordinaria fu Cecilia Gagliardi, 
l'artista valorosa che il nostro pubblico predilige c 
ammira. 

La bella cantatrice, la quale ad una voce masiifica 
per qualità volume e metedo accoppia te più efficaci 
Virtù di attrice, conferì al personaggio di Aida un an- 
de ed artistico rilievo, meritando le continue acclama: 
zioni dell'uditorio. 

Ebbe particolari accoglienze nell'aria del terzo atto 
O cieli azewrri in cui la sua arte seppe rifuigere della 
più intensa luce. 

La nuuva vittoria della geniale artista è tanto più 
notevole in quanto ella, pur avendo altra volta trion- 
fato nella Aida, aveva quest'anno assunto la sua parte 
all'ultimo momento. 

Augusto Scampini, il giovane tenore salito rapida 
mento in fama, era Radames. Legregio artista che 
Roma applaudi più velto, è uno dei poch che 
possano degna in una p 
ficile ed 

figli torna a noi nella pienezza d 
voce ampia, sim 
tà soprendente. 
senza mai risparn 
ammirazione. 


inte misure 
ime vittoriosi, 


La romanza del primo a 
der: 


nei duoti 


> dell'ultimo 


l'stnea 
di buon g 
La sign 


al nosi 


te del pubblico nor 


Luisa Geribaldi, wu 
pubblico, si pesentò nel 
e con mimbilo c 


Î 
chielta r 


| perba evidenza scenic 
piono ed incontrastato. 


© che lo riservò un trionfo 
ped di mavifes tutto il 

da all'atto seccnde 
a al € 


nzi depo vari 
inni di assenzi ritrovò imm 
| ate simpatie. Sia vi pito che scmnionmente 
u un Amona 
cla mis Ù 
» porre il persona d ari 
| denza. 
‘ebbe applausi vivi cd unanimi. 
areno De Angelis imp, 
rdote cui diede la poter 
esa, e una grande dignità sc 
tista pur nella sua breve parte 
sue chiare doti, c meritò ie più li 
Degni di lotte riuscirono anche 
Rossi (Messaggero)! 
Il maestro Muncinelli riportò una nuova vittoria 
La concertazione e la airezione appirvero in tutto 
degne della fama deli'illustre ma: ui il pubblico 
volle mostrare la costante £ zione con-ap- 
plausi vivissimi, i qu rumutarono in una calorosa 
dimostrazione dopo il grandioso concertato dell'atto 
secondo, 
Efficaci i cori 


cnòla figura delsommo 
bellaed 


il Thos (R>) e 


guidati dal m, Veneziani, e ben or- 
dinata la parte coreografica che appurvo molto più 
curata del consueto. 

La messa in scena ed i costumi sfarzosi, 

La stagione si è dunque iniziata con un successo 
ciò che è di buon augurio per lv svolgimento di questo 
ciclo d’opero che si unnunzia ricco di interesse. 

— Ada si replica dumani. 


Vallo. — Stasera si darà il comicissimo dAopin, 

Domani La passerella. Domenica La monella» di 
giorno, Il re di 

Lunedì spe in onore di Ignazio Bracci con 
Amor mio e Meglio soli che male accompagnati, 

Nazionaie, — La principessa dei dollari 
richia a che fu larga d’applausi alla Com- 
paguia Maria 

— Stasera Poupée 

Quirino. — La repìk 
procurò ieri sera nuovi 
agli altri. 

ria Rusticana © i suoi interpreti ebbero 


del Maestro di Cappella 
ppluusi al bravo Rossi e 


leficio dei Ristoranti 
ria Rusticana © Lucia di 
Lammemmar. 
Apollo. — Moli 
nel divertente Bosco i 
Ruggzo Ruggeri # Ù 
lissimo e il Ferrer 
nella perte di P. " 
Ammirata e fc 11 come 
relli. 


e molti applausi 


Zakonetine piscevo. | 


vero si sso d'ilarità 


sempre Lidia Bo- 
ione : Pietro 


> Prevos 


e Teresa, comi 
Adriùno. — i 
tusiasmare il pubbi 

rosissimo. 


ogni sera nume- 


Come è stato ù TNIITATI n ‘egoli darà 
la sua prima rappr 0 piro. 
gramma sceltissimo n i, ce | 
dendo alle f . regoli, per 
quan cite diu iitavia, da 
una malineé alio 17, per Ja quel 
vendita dei biglietti «1 botte 


richie 
non fucc 


Ronzo Rossi. 


Spettacoti di stasera 


Chop 
Poupie, ore 21, 

Quirino, — Cavalleria rusticana, Lucia di Lam- 
memoor, ore 21. 

Apollo, — Pietro e Teresa, ore 21. 

Adriano. — Leopoldo Fregoli, ore 21. 

Manzoni, — / figli ili Caino, ore 21. 

Sala Umberto. — Teatro di attrazione, dalle 17 
alle 

Sferisterio Romano. (Via Anicne, fuori Porta Sa- 
laria), — Giuoco del pallone, ore 16,45, 

Ginema Margherita. — Spottacolo cinematogra- 
| fico, dalle 17 alle 23. 


e iS 
Piilole anticatarrali Nieri 
lel Dott. N. Nieri di Pennabili (Pesar9)| . 
Ciuariscono in ire 6 quattro giorni qualunque 
iosse, catarro, bronchite, massime dsinfiuenza, 
purchè di natura non tubercolare. Ogni scatola 
ne contiene circa cinquan acinque ccosta L. 1,25. 
Bel scatole L 6.60, L. 12.60, franchedi 
porto, Ai sigg. Midici, Farmacisti, 
35% di ribasso con imballo e ace O 
acquistano almeno num, 50 scatole. 
Si rostitulsco Il 16 a chi, sul suo onore, 
giure di non averne ottenuto alcun 
ROMA, presso la Ditta 4, Maneoni e 0. 
NAPOLI, presso In Ditta Galonte € 


l'illuminazione di Roma col Gas ed.altrisistomi 


Capitale Soc iale L. £B.C00.CCO versato 

Si pre i Sigg. Azionisti che a partire dal 
giorno 21 Settembre 1911 presso la Cassa Sociale 
in Via Poli N. 14 dalle ore 9 alle 13 si procederà al 
tambo delle vecchie azioni. 

La cedola scadente il 15 Ottobro essendo pagabile 
tulle nuove azioni, i Sigg. Azionisti dovranno presen- 
tare e vecchie azioni munite della cedola N 79. 

Le azioni dovranno essere elencate sopra apposito 
modulo de ritirarsi alle nostra Società. 

Roma li 4 Settembre 1911. 
IL DIRETTORE GENERALE 


: Norddentscher Lloyd di Brema 
Servizio dei vapori postali espressi 
Genova, Napoli, Palermo, Gibilterra, New-York 


du GENOVA: da NAPOLI] 
2) Prinzess Irene 19 Oitobre - 20 Ottel 
1) Berlin 9 Novemire - 10 Novem. 
2) Frincess Irene 7 Dicembre - 8 Dicem. 
1) Berlin 4 Gennalo 1312 -5 Gennalo 1912| 
4) via Palermo - 2) via Palermo e Gibilterra! 
3) Palermo Algeri - 1) Gibilterra 
Indirizzarsi @ 
ROMA : Norddeutecher LI 
sere Bureau .i.F Anniser 
| ___ Via del Tritone 145-146-147 - Telot. 42-56 
| Genova. gol. VIA Garibaldi 
|IYapolk A ever pettifità, è 
La cura della tubercolosi 


Vedi avviso in ultima pagina, 


10 Camere, cucina. bagno, fit 


FELICE GISLERI & C = MILANO 
kt —_ 


149 Natta? 
14 
Uitime Notizie 
La bandiera italiana a Tripoli 
IPOLI 5 — leri mattina è continuato 
il bombardamento contro le opere esterne 
idendo opere centrali 
» danni alla € 
Siltania ci Hamidié sono 
Idi entrata nell’avam- 
i isitata da 
arono' sgombra. 
Gli ottnvatori dei canm 
tati. Nella batteria si trov 
ino ad om nessuna offerta di 
TRIPOLI, 5 ore È 
ala a nazionale 
lutata 


ul forte 
lamenta 
stato occupato da 
com e da rimangono sotto 
lu efficace protezione delle artiglierie delle 
navi, ancorate parte nel porto, parte a breve 
di a le fortificazioni smantellate. 


Un comunicato del Governo 
L'Agenzia Siejani, comuni 


harco, che 


overno pubb 

acorviati 
uni militari, 
siasi altro notizia è pertanto inattendi- 


ica senza indugio tutte 
» di combattimenti ed 


MH «“ Bosforo ,, a Napoli 
Wapoli 5 (ore 8.20) — Il pi 
ro, che si temova catturato, della Società Nazionale 
dei Servizi Marittimi, è giunto in questo porto, pro- 
venendo. di n Alessindria d'Egitto, 
ene di Torino 
pagiziloni esteri 


fo post 


(8) Torino 5 — Stamane, verso lo ore 9, 8, M, il 
R cale Brusa fungeva 


pagnato dal conte Orsi, 
e esecutiva, ha lungo- 
d'Ipghilterra, del Siam, 
Germania, compia- 
ico nei vari padi- 
zio salutandolo rispet- 


M, i R 
Racconi 


rifestato l'intenzione di fare an- 


lusciava l'ISsposizione 


cora altre visite all'Esposizio: 


Presidenza del Consiglio. 
Partenza dell'on. Giolitti 
Terse col treno delle 20,50 partito 
per Torino il Presidente del Consiglio on. 
Giolitti insieme ai Minisiri on. Facta e Sae- 
chi 
Salutarono il Presidente del Consiglio i 
Ministri Tedesco, Nitti. Credaro, Spingardi, 
Leonardi Cattolica e i Sottosegretari di Stato 
on. Falcioni, Gallini, Capaldo, Bergamasco, 
il comm. Peano, il comm. Doria, l'on. gene- 
rale Masi, il direttore Gen. delle Ferrovie 
comm. Bianchi, ecc, 
Rappresentava il Prefetto il comm. Talpo. 


Ministero Esteri. 
Corpo diplomatico. 
acdrid informa che il marche- 
se di Valdeterrazo Ambasciatore di Spagna presso 
il Quirinale, ha presentato le ue dimissioni per mo- 
tivi di salute, ligli verrebbe, telegrafasi du Madrid, 
sostituito dal Sutto-Negretario, di Stato agli Esteri 
Pina v Millet 
Ministero Pubblica letruzione 
Jefle scuole medie 
Tra i decreti sottoposti alla 
sono i seguenti: 
Conferimento di borse di perfezionamento all’e- 
stero nelle lingue © letterature.moderne: 
Accettazione di un, legato del marchese Giuseppe 
Lancia di Brolo al Musso nazionale di Palermo; 
Conversione in ive dello senole. 


firma sovrana 


civico di Savona, Istituto tecnico di Casale ? Monfer. 
rato, Scuole tecniche di Abbiategrasso, Bitonto, Borgo- 
manero, Milano, Montevarchi, Urbino, Valenza, Via- 
dana, Scuole normali di Pisa e Torino « Margherita 
di Savoia». 

Istituzione di un Liceo-ginnasio governativo in 
Milano; p 

Istituzione di una Sezione di Commercio e ragione- 
ria presso il R. Istituto tecnico di Jesi; 

Istituzione di due scuole tecniche governative in 
Napoli 

Istituzione di una scuola tecnica femminile in Roma. 

Istituzione di una scuola tecnica. governativa a 

la Consilina. 


e i 
INFORMAZIONI ESTERE 
Una conferenza pacifista di Jauròs 


(SÌ nos Alres5 — Jaurès ha tenuto una con- 
ferenza sulle conseguenze di una guerra e sui mezzi 
per conservare la pace. 

Jaurès considera che non vi è più attualmente 
alcuna questione internazionale che non possa es- 
sere risolta coll’arbitrato e spera che verrà un giorno 
în cui l’Alsazia e la Lorena, che desiderano cmserva- 
re la lingua e la coltura francese, diverranno per l’a- 
zione del proletariato uno Stato che godrà una larga 
autonomia, conciliando così le due colture che per 
sccoli si sono urtate fra loro. 
ti espresso la convinzione che la te- 
‘occhina entra per molta parie 

ernazionale. 

vivamente incitato i popoli 
americani a pre lidea della pace. 

La sua cc vamente accla 

Jaurès si imbarcherà prossimamente per l 


La questione del Marocco 
La questione dei compensi 


Parigi, 5 — Il Petit Parisien ritiene che la discus. 
sione sui compensi territoriali al Congo sarà un po” 
laboriosa, perchè non si presenta nelle stesse con- 
dizioni che nel mese di sto. 

La Petit Repbtligue dice che probabilmente il 
loverno tedesco, spinto dalla campagna di stampa 
che denigra il Congo, reelamerà più di quanto gli ven- 
offerto, Il Governo francese. al contrario, non 
vendo ottenuto al Marocco che un protettorato ri- 
dotto, darà probabilmente a Cambon l'ordine di 
offrire meno, allo scopo di mantenere un contatto 

territoriale fra lo Tehad.ed ii Congo. 

L'Echo de Paris dice che alle sette di iersera al 
Quai d' Onay n score ancora il risultato 
del colloquio fra Cambon e Kiderlen  Waechtcr. 
Secondo informazioni assunte specialmente da fon- 
te diplomarie cho de Paris, sulla que- 
stione marocchina fatta. 1 
due diplomatici trovarono termini atti a conciliare i 
due testi. Cambon ha telegrafato a Parigi chieden- 
do l'approvazione definitiva del Ministero. Tale ri- 
sposta non sarà che venerdì dopo il Con 
del Gabinetto, durante il quale De Selves comuni 
cherà il testo integrale della redazione definitiva, 
fissata a Berlino e che un corriere di Gabinetto de- 

al Quai d'O; 
> di Gabinetto che avrà luogo domani 
dei compensi al Congo e della convoca 
zione del Parlamento ad una data che potrà esse- 
re scelta nei primi giorni di novembre. 
Attorno al negoziato franco-tede-co. 
(8) Parigi, 5. — Al Ministero degli Esteri si man- 
il più g riserbo sui risultati dell'ultima con- 
versazione fra l'Ambasciatore Cambon ed il segreta 

jo di Stato per gli Esteri, Kiderlen Wacchter, e 

sullo stato dei negoziati franco-tedeschi. 
zione è stata fatta alla fine del 


Jaurés ha qui 

merità dell’impr 

nell'attuale situazione 
Terminando Ja 


congolesi, 


aggiunga 


l'accordo è quasi cos 


ve co 
Il Consi 
si occupe 


sabato del Consiglio di Cabinetto fissato 
per domani fa credere che un nuovo abboccamento 
tra Kiderien Waechter e Cambon è considerato neces- 
sario per giungere ad un accordo sugli ultimi punti an- 
cora controversi. 
i saprà dunque solo sabato se le piccole difficoltà 
a prima parte delie trattative sono definitiva 
mente appianate. 
Una sconfitta dei Riffani. 
(8) Madrid, 5. Annunziano da Melilla che gruppi 
di Riffani hanno atraversato il Kert ieri alle 7 ed 
hanno attaccato le posizioni di Imarepun. Essi ‘ono 
stati respinti con perdite. 
Gli spagnuoli non hinno avuto nè morti nè feriti. 
———————————————————————l@l@1@< 
A FRANCIA 


_—_— 
Bi (5) Valence: 11 vescovo di Valence, Mons. 
Chesnelong ha inviato ai Superiori dei Seminari della 
sua diocesi una lettera con la quale proibisce la lettura 
della storia antica di Monsignor Duchesne, 
Furto dititoli alla Compagnia del Canale di Suez. 
(8) Parigi. 5. I giornali annunziano che al Pro- 
curatore della Repubblien è stata presentata dal Diret- 
tore della Compagnia del Canale di Suez una querela 
per un furto di titoli. Tale querela sarebbe stata in- 
viata dall'Ufficio centrale della Compagnia. 1 titoli 
insolati dei quali non si conosce ancora il numero sono 
q 5500 franchi ciascuno. ep 
B](S) Parigi, 5. 11 giudice istruttore Berre ha incari- 
caio Legrand sottocapo della Sureté di fare una per- 
qui i Linne al domicilio di Lepreux, Capo 
del servizio dei titoli della Compagnia del Canale di 
Suez, 3 
Ecco în quale circostanza sono stati scoperti gli 


di aveva luogo neil: sede della Compagnia ‘n 

a riunione di diversi capi servizio. Du- 

rante lu riunione unodi questi aveva annunciato che in 
rmine doveva aver luogo una verifica dei 


A questa notizia Lepreux.si turbò lasciò quasi subito 
la sede della Compagnia e nel pomeriggio non compar- 
ve all'ufficio. 

Allora si mandò a cercarlo a casa sua ma sì seppe che 
era asser 

Jeri mattina il Direttore dila Compagnia ricevette 
un biglietto per posta pneumatica nel quale Lepreux 
confessava l'appropriazione dicendo che aveva giocato 
di Borse per costituire una dote alla sua figlia che ama- 
va molto, e che aveva depositati i titoli involati come 
garanzia presso diversi banchieri e terminava dicendo 
che, non volendo essere arrestato, si dava alla fuga 
ma che rimborserebbe la somma. 

Soltanto nel pomeriggio, verso Je quattro, il Diret- 
tore della Compagnia conseguò la sua querela al 
Procuratore deila Repubblica che incaricò Berre di 
apriro l'istrutioria; questi spiocò subito mandato 
di arresto contro Lepreux. 

ll Direttore della Compagnia del 
ha subito diffidato i titoli stornati. 

Gli storni ummonterebbero ad un milione. 

Alla Compagnia si danno le migliori informazioni 
di Lepreux, Egli era da trent'anni impiegato alla Com- 
psgrîîn ed era considerato come uomo probo e seris» 
simo. i 
rr 

PORTOGALLO 


Canale di Surz 


{S) Opori Proseguon. gli arresti di persone 
sospette di cospirazione monarchica, Ni è pro- 
ceduto a perquisizioni domiciliari, Diclannove agen- 
ti di polizia e parecchi detenuti. politici che' sono 
stati measi in libertà sono stati espulsi, La tranquil- 
lità è completa nella città. p 

Le feste celebrate in occasione dell'anniversario 
della Repubblica hanno ‘avuto un grandesucoeso. 
Vi ha assistito il Ministro dello Finanze, giunto da 
Lisbona, che è stato ricevuto dalle © soola- 


di Bitonto. Giebesia P'ergin delle. pomnieviana 


lutto il Portogallo 

(8) Madrid 5:— Secondo ‘le Yiotizie “dei ‘giornali 
alla frontiera portoghese presso Oporto, la sollevazio» 
ne monarchica si ‘estenderebbe notevolmente. 

Îl Principe don Jaime di Braganza, il capitano 
Balvo Còneeîro @d altri capi sarebbero entrati in 
Portogallo alla testa di 4000 soldati con vari canno- 
ni e mitragliatrici, dirigendosi verso Oporto. Le città 
attraversate aveebbero accolto con entusiasmo i 
soldati monarchici. Soltanto la' guarnigione di Cha- 
ves avrebbe opposto una debole resistenza che sareb- 
be stata vinta. 

Forze militari, calcolate atre divisioni, hanno ri- 
cevuto ordine di avanzarsi su Oporto che dovebbe 
essere la capitale: della Monarchia e divenire il quar- 
tier generale delle operazioni, il cui scopo principale 
sarebbe l'occupazione di Lisbona e delle altre città 
del Sud. I monarchici avrebbero pubblicato un pro- 
clama che annuncia che il capitano Salvo Conceiro 
assumerà prossimamente il potere e s’incaricherà dî 
ristabilire nel paese la concordia ed il lavoro che sono 
sono ostacolati dal governo repubblicano. Un gior- 
nale assicura che anche Re Manuel entrerà subito 
in Portogallo. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
Nav. Gen, It. — Il Re Vittorio proveniente da 
Buenos Ayree, Montevideo e Dacar, è partito merco- 
ledì da Barcellona per Genova, ove era atteso alle 
ore 18 di ieri. 


Borse e Mercati 
ROMA, 5 Ottobre 1911 
Mercato calmo e leggermente più debole in chiusura, 
Rendita italiana 33/4 % contante 101.75 a 101.70, 
Rendita italiana 3 314% fine inese 101,80 101.70 
Banca d’Italia 1417 - 1413 — Banca Comm.le 
809 - 806 — Credito Italiano 556 - 534 — Banco di 
Roma 108.25 — Società Bancaria 100 — Istituto 
Fondiario 594 — Acqua Marcia 1940 —\Gas di Roma 
1194 - 1191 — Condott 3 — Omnibus 114 Im, 
mobiliari 280 — Beni Stabili 318 — Imprese Fondiarie 
50 — Rendite Fondiarie — Ansaldo 233-234 
i 36 — Montecarini 9216 — Metallurgica 
— Piombino - 132 — Carburo 573 
lettrochimica 72.50 — Concimi 116 
Zuccheri 77. — Molini 104 — Risanamento 
DA 
MBI: Parigi 101.15 — Londra 2 
lino 124.3 
Cambio dazio doganale 6 ottobre 101.16 
11 prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 2 ott:bre a tutto il 7, per 
i daziati non superiori aL. 100, pagabili in biglietti 
è Fesato in L 101 


134 — Bor 


BORSE ITALIANE — 
VALORI |Genova | Aliluno 
| 


Rena. 3,750. | 101 40 
Td. fine eso) 101 67 
Ia. 84% | lot 55 
A, B. d'Italia 1412 
» Commero. | 805 
» Cred, Ital. | 
» B. Roma | 103 
Meditorranoa | 105 
Meridionali | 595 
Acc. Terni |1312 
Veneto 

Nnvig. Gen. | 
Raffinerie | 04 
Arm. Ansaldo | 234 


©bbligaz, 
Ferrov, 3 % 
» Merid| 
B.d'Italla 3.73) 
Fond. Lt, 4 < 
» > 4Î 
8 Paolo Tor 


Cambi 
su Berliuo 
» Franela 


101 47 
10170 
101 45 
tal 
807 
558 
406 
597 
(1314 


LITIISITE 


Eri 
[He 


1I8I11311338 


IIITITI 


dol Regno — é sbre 

con cedola |senza cedola) nett> interàime 
netto] 101,70 12 99,32 32 100,72 01 
netto) 101,48 75 99,78 75 100,57 45 
lordo| 69.03.33 | 67,85 83 | 69.03 20 


“BORSE ESTERE 
Parigi i vitobe | Aperture, 


Chiusura 


9 02 
100 20 
8 


gi frane. 8% cima | 
»_ 8% 
E. ITALIANA 8 % 
Mi )uuroa. .. 0. «el 
A ‘spagunola 
 frussa nuova. - > 
Wf portoghese. , 
un:chereso 


i<j 


Banca Ottomana. 
Credito Fondiarlo . 
Azioni Suez. . .. . 
Lottt Tarchi È 
Ferroriestal, Morid, 
— sull'Italia.» 
Fi sn Londra, . 
su Madrid. 
su Argeutini 


98 
2519 


lel TIKI] 
RI ITITTTT bd 


Vienna 5 ottobre 
4 PS 
Cred. aust. lij43 25/644 50/Consol 
Rend.oro |}14 76/1M 78 Italiana | 99‘ 

« carta| 91 40) 91 40/Turoa 187 - 83 
Ungh. 4 '/,| 90 40/ 9040) jusso 3° ,| ni 

» 3% .| 79 05| 79 O5/Spagna "| 90 — 
Union fx ls21 25/619 — ‘aiappon. 90 —| 

(2417 5| 24 I5/Egiziano |100 ‘/, 

95 —| 94 95'Argento | 24 ‘ 


è Seonto ufficiale 


ObbI, ferr. 
» ital. 370 
> Merid. 
» Roma 

B.0omum. lt 

Az. Morid. 
» Meditet.| 

Bnblo 

Gamb. ital, 


spagna 
216 55 Svizzera 
80 30 


IFIBLILIIII 


TIMI CORSI DI GENOVA, 
ito ‘spocialo del « Popolo Romano 
Genova 5 — occ 15,50 
1,70; Raffinerie 347,50 Elba 215,— 
Rend:34 101147 Ind .Zuco. 285,00 Savona 27150; 
Eridania 679,— Carburo 
128 MAL 


sempre dal 1.0 dal 15 del mese. — I premi 


LE ASEGIAZIONI sco "isecici etico di pian 


ind. |: Direzione o Amminietenzione dii Popolo Romeno - Moma 
Tiratura quasi costante: 18,000 in città 12.000 im provincia. 


| Arresrato è 


rivolgersi all'Amministrazione del P. 


Prezzo dell’Aassociazione Fio Duo Macelli N.i 6 0 19 — 


meo EEC DELLA MODA —, -+ Cos L'ECO DELLA ODA | 

Pel appli tà 420 -tem 3- Tum 8 | Matia. è Amno Lone - Sem 11-M0 © 
Stati dell’Unicne (ersì Anno L. 25 - Sem. 39 - Trim. n9 | Stati deil'inione (oro). Anno Sen. 

X. B.- Libro della Moda è fl più bel giornale di modo per famiglie.Editore Treves, viene, 


FERROVIE W ..... STATO | CREDITO ITALIANO 


SOCIETA? ANONIMA y 
i ciale L. 75.000.000 - Riserva ordinaria L. 9.276.691 
DIREZIONE GENERALE - Servizio Centrale Il - Esercizio 1911-12. Capitale So 


Chiavari, Civitavecchia, Firenze, Genova, Imoca, Milano Modena, Mon 
Novara, Parma, Roma, Sampierdarena Spezia, Torino, Taranto, Vere 
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